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Il Corso di Laurea Triennale di Scienze della Moda e del Costume è uno dei corsi di laurea del 

Dipartimento di Storia, Antropologia, Religioni, Arti, Spettacolo (SARAS), della Facoltà di 

Lettere e Filosofia della Sapienza Università di Roma. Si tratta di uno dei corsi di laurea più 

innovativi nel panorama accademico italiano essendo stato istituito nel 2002.  

Il suo carattere interdisciplinare ha da sempre richiesto una pluralità di insegnamenti che ne 

hanno, fin dall’inizio, costituito la sua peculiarità.  Per tale motivo l’offerta formativa del Corso 
fa perno su una serie di moduli didattici erogati, oltre che dal dipartimento di appartenenza, da 

altre facoltà e dipartimenti della Sapienza, dalla Facoltà di Architettura, dalla Facoltà di 

Medicina, dalla Facoltà di Economia e in modo particolare dal Dipartimento di Management, dal 

Dipartimento  di Comunicazione e Ricerca Sociale (Coris). Inoltre, tra le discipline “a scelta 

dello studente” vi sono moduli didattici fruibili da altri dipartimenti della Facoltà di Lettere e 

Filosofia e dalla Facoltà di Economia. Infine, alcuni insegnamenti vengo svolti da docenti esterni 

a contratto.  

Troverete nella sezione “i nostri docenti” l’elenco e i curricula dei docenti che erogano gli 

insegnamenti direttamente per il Corso di Laurea e i singoli programmi. 

Il Report, redatto ogni anno in occasione dell’appuntamento Porte Aperte alla Sapienza, vuole 

costituire un primo step informativo rivolto agli studenti che hanno deciso di iscriversi al Corso 

di Laurea di Scienze della Moda e del Costume, o a coloro che stanno pensando di farlo. 

L’obiettivo è di fornire un quadro della didattica e delle attività svolte durante l’a.a. 2018-2019 

in modo che i nostri futuri iscritti possano già farsi un’idea dei contenuti del nostro Corso di 
Laurea. 

Nelle prime pagine troverete una sintesi degli obiettivi formativi e del percorso Erasmus per il 

prossimo triennio 2019-2022. 

Il piano di studi è pubblicato nella sezione “I nostri corsi”. 

 

Per maggiori informazioni sul Corso di Laurea si rimanda alla pagina finale dei “contatti” 

Il Report è visionabile sulla pagina istituzionale del Corso di Laurea all’indirizzo web:   
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2019/29401/home        



Informazioni generali

sul corso di laurea



Obiettivi formativi 
 

Il sistema-moda italiano  è la struttura  

portante del made in Italy a livello di economia 

globale. Nel tradizionale settore tessile-

abbigliamento, così come nel settore della 

gioielleria, degli accessori e delle Đalzatuƌe, l’Italia 
è ormai uno dei paesi leader a livello mondiale. 

 
 

Grazie alla sua creatività, competenza ed efficienza tecnica ed economico-fiŶaŶziaƌia, l’iŶdustƌia italiaŶa 
della moda si è dilatata ai vari comparti del settore dell'arredamento, della persona, della casa, degli uffici, 

dei grandi complessi, nei servizi del tempo libero, in settori di prodotti tipici diversificati. Alla base di questo 

processo, che dà all'Italia punti di forza paragonabili a quelli che altri paesi hanno nel software delle 

industrie informatiche, vi sono componenti artistiche e culturali derivanti dal peculiare patrimonio italiano 

in questo campo e che l'Università e altre istituzioni hanno saputo coltivare e tradurre in ricerca e attività 

formativa. 

I laureati nel Corso di Laurea Scienze della Moda e del Costume devono: possedere un'adeguata formazione 

di base relativamente ai settori della moda e del costume, con specifico riferimento alle dinamiche di 

ideazione e produzione, dell'economia e management dell'industria della moda; possedere strumenti 

metodologici e critici adeguati all'acquisizione di competenze dei linguaggi espressivi, delle tecniche e dei 

contesti della moda e del costume, acquisendo una formazione di base sul piano storico-letterario, 

simbolico e culturale, economico-manageriale; possedere informazioni sull'uso degli strumenti informatici e 

della comunicazione telematica nell'ambito dell'industria della moda, con specifico riferimento al made in 

Italy; essere in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione 

Europea, oltre l'italiano, con specifico riferimento al lessico della moda e alle dinamiche comunicative 

dell'industria della moda; possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione 

dell'informazione. 

Gli obiettivi formativi specifici del Corso di Laurea in Scienze della Moda e del Costume sono tarati 

sulle multiformi sfaccettature dell'universo del pianeta moda, come peculiarità culturale e economica del 

sistema Italia. 

La formazione di tipo interdisciplinare rappresenta il valore aggiunto del Corso di Laurea in quanto prepara i 

Ŷostƌi lauƌeati ad appƌoĐĐiaƌsi ĐoŶ uŶ’adeguata flessibilità al mondo del lavoro relativo alla complessa e 

variegata filiera del sistema moda. 

Durante il primo anno lo studente seguirà un percorso generico, atto ad avere una panoramica 

generale e una formazione introduttiva alle tematiche portanti del corso di laurea. 

Durante il secondo anno sarà possibile una specificazione dei percorsi, in particolare con 

riferimento alle materie di carattere economico manageriale o di ideazione e produzione. 

Durante il terzo anno all'attività didattica tradizionale si affiancano le attività di preparazione 

dell'elaborato finale e di tirocinio o stage. 

 



Per ampliare il più possiďile l’offeƌta foƌŵativa, gaƌaŶteŶdo ogŶi aŶŶo ai Ŷostƌi studeŶti appƌofoŶdiŵeŶti su 
tematiche specifiche che tengano conto degli orientamenti del mercato del lavoro, vengono svolti ogni 

anno dei seminari tematici, tenuti da esperti di specifici settori del sistema- moda, da docenti della 

Sapienza o di altre università italiane e/o straniere, da rappresentanti di prestigiosi istituti culturali italiani 

e/o stranieri, che gli studenti possono decidere di seguire, anche in base alla propria inclinazione (vedi 

inserto su Convegni/Seminari. 

 

Risultati di apprendimento 

I laureati in Scienze della Moda e del Costume, 

grazie al percorso formativo multidisciplinare ma 

nel contempo mirato, che spazia dalle 

conoscenze umanistiche, storiche, artistiche, 

giuridiche e manageriali, devono dimostrare di 

conoscere la storia della moda e del costume e la 

sua evoluzione in ambito sociale, antropologico 

ed economico.  

Devono altresì avere rudimenti di base sul diritto 

nazionale e internazionale che riguarda il mondo 

della moda; muoversi in ambito merceologico e 

conoscere le nuove tecnologie informatiche e 

quelle relative alla produzione.  

 

 

 

 

 

 

Devono, infine, possedere una buona preparazione umanistica e artistica, avere una base di conoscenze 

economiche mirate per operare nel campo della moda (dal management, al marketing, al branding). 

Gli studenti devono anche mostrare di conoscere e comprendere testi di ricerca specialistica nei diversi 

campi disciplinari presenti nel CdL, e non solo manuali generali. 

Questo obiettivo sarà raggiunto attraverso lezioni convenzionali, seminari specifici e interdisciplinari, oltre 

che attraverso l'adozione di libri di testo manualistici e dall'adozione di libri di testo specialistici. Esso verrà 

verificato tramite prove scritte e/o esami orali. 

 

 

 

 

 

I nostri studenti 

Provengono da diversi istituti di scuola superiore.  

La formazione superiore vede tuttavia in ordine: 

al primo posto gli studenti provenienti dal liceo 

classico, scientifico e linguistico poi quelli 

provenienti dagli istituti tecnici e professionali e 

dai licei artistici. 

La provenienza geografica degli studenti riguarda 

tutte le regioni italiane, ma con una prevalenza 

maggiore per quelle del Centro-Sud. Non 

mancano studenti di origine straniera, sia 

dell’UŶioŶe Euƌopea (FƌaŶĐia, Austƌia, SpagŶa 
altri), sia extraeuropei (Iran, Cina, Russia e altri). 



Secondo Almalaurea (dati raccolti nel 2018 in riferimento a un anno di laurea), su un campione di 124 

studenti laureati nel 2016 risulta che il 38% ha trovato occupazione, il 22% aveva lavorato prima 

dell’iŶteƌvista e ŶoŶ al ŵoŵeŶto dell’iŶteƌvista, il 40% o ŶoŶ lavoƌava o aveva sĐelto di pƌoseguiƌe gli studi 
dopo la triennale. 

Il grafico seguente mostra un chiaro andamento positivo, indice del successo del Corso, che ha visto il 

numero di matricole dal 2014 al 2018 quasi raddoppiarsi. 

Andamento degli iscritti al primo anno del CdL dall’a.a. 2014/2015 all’a.a. 2018-019 

 

Gli Sbocchi professionali 
Lavorare nella moda è il sogno di molti,  

ma la realtà porta a considerarla una delle 

industrie più difficili in cui entrare e costruire  

una carriera. La laurea e dei buoni voti sono 

una conditio sine qua non per entrare nel mondo  

del lavoro del sistema moda, ma serve anche 

tanta intraprendenza. 

  

 

Il Đoƌso di lauƌea iŶ SĐieŶze della Moda e del Costuŵe è uŶ Đoƌso tƌieŶŶale, di uŶ’uŶiveƌsità puďďliĐa, ĐoŶ 
metodo interdisciplinare, che permette agli studenti di sviluppare in tre anni una conoscenza generale sulle 

figure che ruotano intorno e dentro il fashion system. 

 

Dopo la lauƌea tƌieŶŶale Đ’è Đhi vuole ĐoŶtiŶuaƌe ĐoŶ gli studi, e peƌ Ƌuesto ĐoŶsigliaŵo di isĐƌiveƌsi alla 
Lauƌea Magistƌale iŶ iŶglese ͞FashioŶ Studies͟ pƌesso il DipaƌtiŵeŶto di Stoƌia, Antropologia, Religioni, Arti, 
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Spettacolo, oppure di specializzarsi in un settore specifico con una laurea magistrale di altro tipo (per 

eseŵpio eĐoŶoŵia peƌ Đhi vuole lavoƌaƌe Ŷell’aŵďito ĐoŵŵeƌĐiale, o ĐoŵuŶiĐazioŶe peƌ Đhi vuole 
occuparsi di ufficio stampa, etc.). Chi al contrario vuole dedicarsi fiŶ da suďito all’espeƌieŶza pƌatiĐa può 
pƌopoƌsi peƌ uŶo stage pƌesso uŶ’azieŶda, uŶa saƌtoƌia, uŶa ƌedazioŶe, uŶ ŵuseo, uŶa foŶdazioŶe o uŶ 
archivio di moda, cercando di sviluppare al più presto un forte spirito di osservazione e apprendimento 

fruttuoso, per sé stesso e per il team con cui lavora. Tra gli stage annuali è compresa la partecipazione 

all’organizzazione degli eventi legati alle sfilate stagionali di AltaRoma dove i nostri studenti possono 

partecipare ai backstage delle sfilate di diverse maison. 

All’iŶizio della gavetta testaƌe più ƌuoli e pƌofessioŶi è uŶ ŵodo peƌ Đapiƌe iŶ Đosa si ƌiesĐe ŵeglio e Đoŵe 
funziona tutta la filiera della moda, fondamentale perché solo con un vasto bagaglio di conoscenze si può 

ambire a posizioni di prestigio. 

Al gioƌŶo d’oggi i lavoƌi Ŷella ŵoda soŶo taŶti e diveƌsi, Ƌui Ŷe eleŶĐhiaŵo alĐuŶi: 

Professioni trasversali: Brand manager, Marketing manager, Corporate Social Responsibility 

manager (o CSR manager). 

Retail : Retail operation manager, CRM manager, Visual merchandiser, Direttore commerciale, E-

commerce manager, Buyer internazionale, Responsabile di negozio, Retail manager, Leisure manager, 

Digital marketing manager. 

Prodotto: Merchandiser, Cool hunter, Direttore creativo, Ricercatori di tessuti e materiali, Direzione alla 

produzione, Tecnico di produzione, Ufficio stile. 

Commerciale: Export area manager, Product manager, Responsabile logistica, Settore vendite, 

Industrial property manager 

Comunicazione: Giornalisti e fotografi, Grafici per il settore moda, Ufficio comunicazione, Social media 

manager, Ufficio stampa, P&R, Digital marketing manager, Web designer 

Creativo: Modellisti, Stylist, Personal shopper. 

Ricordiamo che La Sapienza attiva numerosi stage tramite la piattaforma JOBSOUL, attraverso la quale è 

possibile consultare continuamente nuove offerte di stage e tirocinio e attivare convenzioni con le aziende. 



 

 

 

Studiare moda in Europa 
 

Erasmus+ è il programma dell’Unione europea per l’Istruzione, la Formazione, la Gioventù e lo 

Sport 2014/2020. Scopo: consentire agli studenti universitari di accrescere le opportunità di 

formazione, finalizzate a far acquisire le abilità necessarie per favorire la transizione verso il 

mondo del lavoro. 

Erasmus+ offre agli studenti la possibilità di studiare all'estero fino a 12 mesi nell'ambito di ogni 

ciclo/livello di studio (laurea, laurea magistrale, dottorato di ricerca/scuole di specializzazione e 

master di primo e secondo livello). 

Lo studente in mobilità riceve un contributo economico, senza ulteriori tasse di iscrizione con la 

garanzia del pieno riconoscimento delle attività sostenute all’estero. 

Agli studenti Erasmus del nostro CdL che sostengono gli esami previsti durante il percorso di 

studio all’estero sono attribuiti al rientro 6cfu per altre attività formative. 

 
Per Moda gli accordi attivi sono con le seguenti Università: 

 
UNIVERSIDAD RAMÓN LLULL DE BARCELONA  
CENTRE AUTORITZAT DE GRAU SUPERIOR D'ARTS PLASTIQUES - BARCELONA 
UNIVERSIDAD POLITÉCNICA DE MADRID  
UNIVERSIDAS COMPLUTENSE DE MADRID 
FREIE UNIVERSITÄT BERLIN 
UNIVERITY OF KENT AT CANTERBURY 
VYSOKA SKOLA VYTVARNYCH UMENI V BRATISLAVE  
TR ISTANBU10 ISTANBUL TICARET UNIVERSITESI (ISTANBUL COMMERCE 
UNIVERSITY) 

 
Coordinatore 
Cinzia Capalbo 
cinzia.capalbo@uniroma1.it 
 
Erasmus Coordinator 
Marianna Ferrara, marianna.ferrara@uniroma1.it 
Romana Andò, romana.ando@uniroma1.it  
 
 
 

Erasmus Office 
Alberto Guerra (Office Manager) 
erasmuslettere@uniroma1.it 
+39 06 4991 3372 
Sapienza Campus 
P.le Aldo Moro, 5 Lettere e Filosofia  

 



L’esperienza di una nostra studentessa partita col programma Erasmus  
 

Erasmus. Breve cronaca della mia esperienza all’estero  
di Carlotta Modestini, terzo anno  

 
Mi chiamo Carlotta Modestini e frequento il terzo anno del corso di “Scienze della Moda e del 
Costume” presso la Sapienza Università di Roma. Ciò che mi ha spinto a decidere di 
intraprendere questo percorso di studi è stato da sempre la mia passione per la moda. Magari la 
Sapienza non sembrerebbe la prima scelta per chi voglia studiare moda, ma fidatevi che vale un 
po’ come per tutte le cose della vita, ovvero mai fermarsi all’apparenza.  
Decidere di partire durante il primo semestre dell’ ultimo anno può apparire la scelta meno 
consona da intraprendere, ma ritengo che sia una cosa del tutto personale ed ognuno ha il proprio 
tempo.  Quello che posso dire riguardo la mia esperienza Erasmus è che è stato qualcosa del tutto 
inaspettato, mai avrei immaginato di vivere, conoscere, scoprire luoghi, persone e culture così 
diverse ma così stimolanti.  
Vorrei fare una premessa: Prima di prendere questa scelta bisogna munirsi di una grande 
pazienza, spirito di iniziativa ma soprattutto partire con la consapevolezza di mai abbattersi per 
tutte le difficoltà che possono presentarsi durante il percorso perché, fidatevi, non saranno poche; 
ma il tempo speso all’estero vi ripagheranno per tutte quelle email di sollecitazione mandate ai 
vostri referenti Erasmus e le trafile passate negli uffici per far si che tutti i documenti siano in 
regola.  
Io ho scelto come meta la Spagna, con destinazione Madrid, città che avevo avuto la possibilità 
di conoscere attraverso un precedente viaggio fatto con amici e devo dire che inizialmente non 
ero particolarmente entusiasta perché, diciamocelo, per quanto riguarda la moda la capitale 
iberica non è tra le più ambite. La mi mia scelta è stata guidata dal buon senso, dato che le altre 
destinazioni non erano tra le più congeniali per me. Arrivata in Spagna ci sono state fin da subito 
le prime difficoltà, come la scelta della casa, far capire ai miei genitori che non avrei buttato 
mesi della mia carriera universitaria con feste, pericoli e amicizie sbagliate, ma soprattutto il loro 
incubo più grande era l’eventualità che sarei tornata senza aver sostenuto neanche un esame. 
Ovviamente niente di tutto ciò è accaduto, anzi… 
Una delle sorprese al mio arrivo che più mi ha destabilizzato, è stata la scoperta una volta 
arrivata lì, che non avrei frequentato l’università Complutense, un’università statale tra l’altro 
molto accreditata, come mi era stato detto in precedenza alla mia partenza, ma bensì mi ritrovai 
catapultata in un università privata, il Centro Universitario Villanueva, dotato di qualsiasi 
comfort, che ogni studente universitario sogna nel suo piccolo di poter trovare nel proprio 
ateneo. Dire che la sorpresa è stata piacevole è alquanto riduttivo, dato che ho visto la mia realtà 
sbalzata dal caos della Sapienza con tutte le disorganizzazioni tipiche di un Ateneo così grande, 
che certamente fanno le ossa, ad una realtà fatta di piccole aule riempite da studenti ognuno 
chino a prendere appunti con il proprio laptop ad ascoltare i professori e ad avere uno scambio 
diretto con questi ultimi, alle stampanti scanner di cui ogni piano era dotato per finire al 
personale sempre cortese pronto ad accoglierti e venirti incontro per qualsiasi necessità. 
Inizialmente è stato un “trauma” non essendo abituata a tutto ciò, ma posso promettervi che non 
c’è stato nemmeno un punto negativo che io possa ricordare a distanza di molti mesi da questa 
esperienza che non ha fatto altro che arricchirmi e rendermi una persona nettamente più matura, 
dandomi la possibilità di vivere l’esperienza universitaria da entrambe i lati della medaglia. 
Inutile dire che stringere amicizia con persone nuove e provenienti da paesi differenti può 
sembrare un ostacolo, ma vi do la mia parola che ho visto persone non spiccicare una parola in 
spagnolo e impararlo nel giro di un mese come neanche un corso avanzato all’Istituto Cervantes 
sarebbe capace di fare. La città, i corsi frequentati, gli esami sostenuti, le persone conosciute, le 
esperienze vissute in quei pochi mesi che sembrano un eternità saranno qualcosa che mi porterò 
per sempre dentro il mio bagaglio culturale e si, se mi dovessero chiedere: “la consiglieresti 



come esperienza?” Risponderei altre mille volte senza alcun dubbio “assolutamente si!”. Partite, 
viaggiate, scoprite e affidatevi all’istinto perché se alla mia giovane età mi è permesso avere 
poche certezze, una di queste è che un esperienza del genere non ve la ridarà mai indietro 
nessuno e senza dubbio devo ringraziare l’Università La Sapienza che, seppur con tutti i suoi 
aspetti disorganizzativi e confusionali, mi ha saputo sostenere e aiutare a poter affrontare questo 
breve, ma intenso, percorso all’estero con la tenacia e l’intraprendenza che solo poche istituzioni 
oggigiorno ti possono saper infondere. 



Gli studenti dicono di noi….. 

 

Michela Sasso 
Il Corso di Laurea in Scienze della Moda e del Costume grazie al suo percorso formativo 

multidisciplinare, mi ha permesso di avere una visione generale del fashion system, aiutandomi a 
capire quale ruolo/professione ricoprire in futuro. 

 

 

Denisa Kucik 
Se non mi fosse capitato di fare la modella, avrei scelto di studiare astronomia.  
All’inizio ha insistito mia madre perché mi iscrivessi a Scienze della Moda e del Costume.  
Non è facile il mondo del fashion; e a pensare di occupare il mio tempo libero dal set studiando gli 
stessi termini, leggendo e stesse cose che sento dire quotidianamente, mi sembrava come non 
togliermi mai di dosso gli abiti dello shooting. Mi ci è voluto molto, ma dopo un anno ho capito le 
possibilità che il Corso può offrirmi per continuare a lavorare nel fashion anche quando la mia 
carriera da modella sarà terminata e non dovrò, a 25 anni, ricominciare tutto da capo. Il Corso mi 
aiuta a comprendere meglio come sono organizzate le campagne pubblicitarie a cui partecipo qual è 
il target, a cosa si ispirano, quale messaggio veicolano. Quello che apprezzo di più è la grande 
professionalità di docenti ed esperti. 

 

 

Tserendulam Dulamdorj 
Sono una studentessa della Mongolia e sto sostenendo i miei ultimi esami del Corso di Laurea in 

Scienze della Moda e del Costume. È un percorso di studi e di preparazione che viene offerto anche 
privatamente a costi elevati. Che dire, io posso solo consigliare di seguire invece questo corso 

universitario che ha un costo accessibile e che offre tutte le garanzie per fornire solide basi di una 
futura attività nel campo della moda. I docenti hanno tutti una grande preparazione e competenza 

unitamente a doti umane di onestà e buon senso. Due parole su Roma e sull'Italia: Roma, 
nonostante i problemi di traffico e qualche disservizio, rimane una città meravigliosa, un museo a 

cielo aperto e, soprattutto, ancora un luogo a misura d'uomo. L'Italia poi, non è certo una mia 
scoperta, dalla Sicilia alla Val d'Aosta, è un campionario di angoli di paradiso. Ciao Tseeghii. 

 

Elisa Bova 
Con il Corso di Scienze della Moda e del Costume ho imparato tantissimo. Il Corso mi ha permesso 
di fare delle esperienze indimenticabili, mi ha permesso di vedere sfilate di Altaroma, di conoscere 
professionisti del settore, prendere contatti, ma soprattutto mi ha permesso di fare una delle 
esperienze migliori della mia vita: l’Erasmus!  Lo consiglio davvero a tutti perché cambia davvero 
il modo di vivere e di essere. Trovo che sia un corso completo che dà una base di cultura su molti 
argomenti e discipline, è stata la migliore scelta che potessi fare. 



I NOSTRI  CORSI

ATTENZIONE

Per vedere il piano di studi del triennio 2019/2022 

e i contenuti dei singoli insegnamenti 

basta andare sul sito istituzionale 

del Corso di Laurea:

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2019/2940 

alla casella "percorso formativo".
  

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2019/2940


Tecnologia dei cicli produttivi. SSD SECS-P/13 – 6 CFU. Prof. Carlo Amendola 
Il corso di tecnologia dei cicli produttivi, ha lo scopo di mettere in luce il ruolo dell’innovazione 
tecnologica nell’economia della produzione. In un sistema economico come quello attuale, 
caratterizzato da una forte tensione competitiva, risulta fondamentale il ricorso alle nuove 
tecnologie, per mantenere il livello di competitività e conseguire con successo una politica di 
crescita e sviluppo di nuovi mercati. In effetti è stato dimostrato che la storia dell’uomo è la storia 
di una civiltà strumentale, legata alla disponibilità di tecnologie sempre più efficaci, applicate agli 
strumenti di lavoro. La correlazione poi, tra sapere scientifico e tecnologia è diretta, ed induce a sua 
volta a un’immediata correlazione tra ricerca scientifica e innovazione tecnologica. Con 
l’evoluzione della tecnologia, si valuta infine, il cambiamento del paradigma socio‐tecnologico, che 
ha indubbiamente portato nell’epoca attuale ad una diffusione ed accelerazione delle nuove 
tecnologie, in tutti i campi del sapere scientifico e del processo produttivi di beni e servizi. 
Un’attenzione particolare è dedicata all’analisi della Lean Production, agli strumenti della 
programmazione e alla relazione tra Just in Time e Total Quality Management (TQM). Conoscenze 

acquisite: Gli studenti che abbiano superato l’esame, sono in grado di valutare l’evoluzione di una 
tecnologia ed il cambiamento del paradigma socio tecnologico. Saranno, altresì, in grado di valutare 
il ricorso alle nuove tecnologie e l’importanza che l’innovazione tecnologica ha nello sviluppo 
economica; del resto disporre di nuove tecnologie risulta fondamentale per l’impresa che voglia 
raggiungere con successo politiche che crescita ed espansione. Ulteriori competenze: Gli studenti 
che abbiano superato l’esame, saranno in grado di applicare, ai fini della competitività economica, 
nuovi modelli di sviluppo tecnologico relativamente ai settori di maggior interesse. Saranno, altresì, 
in grado, di decidere, quale tecnologia scegliere, ed in che modo risulta conveniente il trasferimento 
e/o il suo pagamento. Saranno, infine, in grado di organizzare un sistema gestionale, in base alle 
conoscenze dei concetti del Total Quality Management (TQM) e del Just in Time (JIT). 
Programma del corso: Tecnologia: Evoluzione della tecnologia. Elettronica. Informatica. 
Telecomunicazioni. Automazione. Innovazione: Ruolo dell’innovazione. Ricerca e sviluppo. 
Innovazione tecnologica. Trasferimento di tecnologia. Organizzazione del lavoro: Tecnologia e 
organizzazione della produzione: dalla macchina a vapore al taylorismo. L’organizzazione 
tradizionale; l’organizzazione allargata; l’organizzazione sistemica; l’organizzazione integrata. I 
sistemi di coordinamento e controllo. I processi produttivi: Le nuove esigenze e i parametri 
strategici della produzione. Le tipologie di processi produttivi: processo job shop, a lotti, line e 
continuo. Modelli produttivi e loro differenze. La gestione della produzione: pianificazione, 
programmazione e controllo. Le previsioni della domanda. Il Project Management. La gestione dei 
materiali. Il controllo della produzione. Le tecniche di gestione della produzione: logica push e 
logica pull.  Qualità e controllo di qualità: Evoluzione del concetto di qualità: Il controllo della 
qualità. I costi della qualità nella fase del controllo. I costi della qualità nell’approccio gestionale. Il 
Total Quality Management. Modelli e standard per l’applicazione del TQM. I modelli di eccellenza. 
Libri di testo: E. CHIACCHIERINI, Tecnologia e Produzione, CEDAM 2012 (intero volume)  
Modalità esame: Prova scritta e/o orale. Prova di verifica per i frequentanti. 
 
Tecnologia e qualità I-II. SSD SECS-P/13 – 12 CFU. Prof. Carlo Amendola 
L’industria della moda: caratteristiche socio-economiche, assetti industriali e produttivi, sviluppo e 
innovazione - Il settore orafo-gioielliero: assetto industriale e caratteristiche socio - economiche - 
La filiera orafo-gioielleria - La cosmesi: dalla nascita all’industrializzazione - Il mercato della 
cosmesi, i canali della distribuzione, la comunicazione e le strategie di marketing - Innovazione, 
tecnologia e ricerca - Classificazione prodotti cosmetici: funzioni e forme cosmetiche - Normativa 
nel settore cosmetico: definizione, etichettatura. - Lusso: evoluzione storica, extralusso e 
accessibilità, marchio - Settori di lusso Made in Italy - Il mercato dei beni di lusso e la 
comunicazione - L’industria del profumo: struttura, mercato, famiglie olfattive - Valore materiale 
ed immateriale dei prodotti di bellezza. 



Obiettivi: Il corso prende in considerazione i seguenti settori: moda, cosmetico-profumiero ed 
orafo-gioielliero con l’obiettivo di mettere in luce come i prodotti di queste imprese generano sia un 
forte valore economico, ma anche culturale, estetico, semantico ed etico. L’insegnamento 
approfondisce inoltre, il concetto di lusso sia nel settore della cosmesi che nel comparto orafo-
gioielliero in relazione allo sviluppo economico-tecnologico-sociale. Conoscenza e capacità di 
comprensione: Il corso si propone di fornire agli studenti le conoscenze di base necessarie per 
analizzare e chiarire le cause che determinano i cambiamenti delle tecniche di produzione e gli 
effetti che tali cambiamenti generano sul sistema industriale ed in particolare nei settori considerati. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Lo studente disporrà di uno strumento 
concettuale che gli consentirà di valutare i valori materiali del prodotto (valore economico delle 
materie prime, valore economico-tecnologico della progettazione, del processo produttivo e del 
prodotto finito, costi della gestione di qualità, ecc.) che quelli non materiali (valore culturale, 
estetico, semantico, etico, ecc.). Autonomia di giudizio: si vuole mettere lo studente in condizione 
di sviluppare autonome riflessioni sui temi trattati. Valutazione: Prova scritta e orale separate. 
Descrizione valutazione: Il livello di apprendimento raggiunto dallo studente viene valutato in 
trentesimi e accertato con un esame finale che mira a verificare il livello di conoscenza acquisito e 
la capacità di comunicare in modo corretto e chiaro tali conoscenze. L’esame si svolgerà in forma 
scritta e/o orale. La prova di esame si svolgerà in forma scritta mediante test a risposta multipla e 
correzione automatica delle prove a cura dell’apposito ufficio di Ateneo. La prova si intenderà 
superata esclusivamente se il punteggio conseguito sarà pari o superiore a 18/30Coloro che hanno 
ottenuto una votazione di almeno 18/30 possono, a loro scelta, confermare il voto dello scritto 
oppure sostenere la prova orale al fine di incrementare il voto. L’esito di questa prova influirà sul 
voto finale. Per conseguire un punteggio pari a 30/30 e lode, lo studente deve invece dimostrare di 
aver acquisito una conoscenza eccellente di tutti gli argomenti trattati durante il corso, essendo in 
grado di raccordarli in modo logico e coerente.  
Testi: Materiale a cura del docente Carlo Amendola, Appunti delle lezioni di Tecnologie e Qualità I 
e II. Per informazioni visitare il sito: https://sites.google.com/a/uniroma1.it/carloamendola/home. 
 
Sociologia della comunicazione e della moda. SSD SPS/08 - 6 CFU. Prof. Romana Andò 
Il corso si pone l'obiettivo di introdurre allo studio dei processi culturali e comunicativi nella società 
contemporanea, come frame teorico per lo studio della produzione e del consumo di moda. Più in 
particolare, il tema della moda verrà inquadrato all'interno della più ampia riflessione sul concetto 
di cultura, così come teorizzata nell'ambito dei Cultural Studies: cultura come stile di vita 
sperimentato nel quotidiano come forma di negoziazione continua tra identità, rappresentazione e 
comunicazione. Di seguito i principali temi affrontati a lezione: Prima parte: la comunicazione 
nella vita quotidiana. identità e rappresentazione. la cultura come modo di vita.  Seconda parte: il 
ruolo dei media nella definizione della cultura. Terza parte: la moda nei media e attraverso i media. 
Quarta parte: la moda e il nuovo consumatore digitale.  
Obiettivi: Il corso si pone i seguenti obiettivi:  conoscere e comprendere il ruolo sociale, culturale, 
politico ed economico della moda nella società contemporanea, con specifico riferimento agli studi 
classici della sociologia della moda e della comunicazione. comprendere il ruolo dei media nel 
sistema moda, saper applicare le conoscenze teoriche acquisite all’analisi di casi di studio e allo 
sviluppo di progetti per i quali le competenze teoriche del corso sono rilevanti: analisi di mercato, 
progettazione di prodotto, gestione delle strategie di comunicazione ed engagement, acquisire 
capacità di analisi critica e di giudizio sia rispetto all’ambito disciplinare specifico che in relazione 
alle altre discipline presenti nel Corso di Studio di moda, acquisire capacità di presentazione e  
condivisione delle proprie competenze: capacità di presentare un progetto, capacità di sostenere una 
tesi. Testi: Bovone L., Rappresentarsi nel mondo, Vita e Pensiero, Milano;  Garfinkel H (a cura di 
Sassatelli R.) Agnese, Armando Editore; Andò R., Audience for fashion, (in corso di stampa). 
 
 



Antropologia culturale. SSD M-DEA/01 – 6 CFU. Prof. Matteo Aria 
Il corso affronta il tema del consumo da una prospettiva antropologica, evidenziandone i principali 
autori, le metodologie, le implicazioni etnografiche anche attraverso il confronto con i contributi 
dell’antropologia economica e del patrimonio, dei nuovi studi sulla cultura materiale e sulla cultura 
popolare. Nella prima parte, dopo aver dato spazio ad alcune aspetti storici ed elementi 
antropologici di base, verrà esplorato il problema dell’analisi antropologica della cultura di massa e 
della cultura dei ceti popolari all’interno delle società occidentali moderne. L’attenzione si 
soffermerà poi sulle più classiche teorie critiche e semiologiche dell’industria culturale volte a 
interpretare il consumo come l’ambito per eccellenza del dominio del sistema capitalistico che si 
insinua fino all’interno della sfera soggettiva. Si proseguirà presentando le visioni attente a scorgere 
nel consumo di massa lo spazio dove si esprimono le categorie culturali e le strategie di distinzione 
sociale. Saranno infine presi in esame gli approcci etnografici alle pratiche di consumo orientati a 
confrontarsi con gli studi sulla cultura popolare e sulla vita quotidiana. Nell’ultima parte del corso 
saranno discusse alcune riscoperte delle prospettive di George Bataille, le connessioni tra studi sul 
consumo e studi sulla condivisione, l’antropologia della moda. Si darà infine conto di alcune 
ricerche sulle culture domestiche, gli oggetti ordinari e la vita quotidiana. PARTE I: Per una storia e 
per un’antropologia del consumo Folklore, cultura popolare, cultura di massa Dai contributi di 
Antonio Gramsci al paradigma patrimoniale. La scuola di Francoforte L’analisi semiologica. 
PARTE II: Il consumo vistoso da Thorstein Veblen a George Bataille La distinzione di Pierre 
Bourdieu Mary Douglas: il consumo come campo delle relazioni morali I cultural studies Daniel 
Miller e la teoria dello shopping. PARTE III: Etnografie del consumo Culture domestiche, oggetti 
ordinari e vita quotidiana Le riscoperte di Bataille Consumo e condivisione Antropologia della 
moda. Obiettivi: il corso mira a fornire una formazione avanzata su una delle tematiche 
dell'antropologia del consumo, della cultura popolare e della cultura materiale legandole alle 
prospettive dell'antropologia economica. Al contempo è volto ad avvicinare a tali campi d'ingagine 
gli studenti provenienti da altri ambiti disciplinari. Testi: Dei, F., 2016, Antropologia culturale, 
Bologna, Il Mulino; dispense messe a disposizione del docente. Per i non frequentanti: Dei, F., 
2016, Antropologia culturale, Bologna, Il Mulino; Un testo a scelta tra: Aria, M., 2016, I doni di 
Mauss. Percorsi di antropologia economica, Roma Cisu; Mora, E., 2005, Gli attrezzi per vivere. 
Forme della produzione culturale tra industria e vita quotidiana, Milano, vita e pensiero; Meloni, P., 
2018, Antropologia del consumo, Roma, Carocci; Dei, F., 2018, Cultura popolare in Italia, 
Bologna, Il Mulino. 
 
Fondamenti di informatica. SSD INF/01- 6 CFU (docente a contratto) 
Programma visibile a inizio corsi. 
 
Lingua Spagnola. SSD L-LIN/07 – 6 CFU. Prof. Patrizia Botta 
Il corso mira a condurre lo studente ai seguenti obiettivi previsti dai livelli del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento (QCER): comprensione di messaggi scritti B1, comprensione di messaggi 
orali B1, produzione di messaggi scritti A2/B1, produzione di messaggi orali A2. 
 
Innovation design, SSD SECS-P/08 – 9 CFU. Prof. Mario Calabrese 
Parte 1 - Dinamiche dell’innovazione tecnologica Fonti dell’innovazione Forme e modelli 
dell’innovazione. Conflitti di standard e disegno dominante. Scelta del tempo d’ingresso nel 
mercato. Parte 2 - Elaborazione di una strategia di innovazione tecnologica. Definizione 
dell’orientamento strategico. Scelta dei progetti di innovazione. Strategie di collaborazione 
Meccanismi di protezione dell’innovazione. Parte 3 - Implementazione di una strategia di 
innovazione tecnologica. Organizzazione dei processi di innovazione. Gestione dei team per lo 
sviluppo di un nuovo prodotto. Gestione del processo di sviluppo di un nuovo prodotto. 
Formulazione di una strategia di marketing per l’innovazione. Strategie di innovazione nelle piccole 
e medie imprese. Parte 4 - Project Management. I concetti di Design, Project e Operations. Concetti 



di Project Management. I processi di project management. Gruppo dei processi di avvio. Gruppo 
dei processi di pianificazione. Gruppo dei processi di esecuzione. Gruppo dei processi di controllo 
Gruppo dei processi di chiusura. Valutazione: Discussione di un progetto di gruppo. Conoscenze e 
capacità previste saranno verificate attraverso una prova scritta con domande, eventualmente 
affiancata ad una prova orale. La preparazione sarà considerata adeguata (con votazione espressa in 
trentesimi), se lo studente dimostrerà capacità di sintesi, ricorrendo alla terminologia necessaria. se 
in modo autonomo proverà familiarità con la gestione dell’innovazione all’interno dell’impresa. se 
sarà in grado di ragionare su collegamenti tra argomenti diversi affrontati durante il corso. 
Testi: Schilling M., Gestione dell’innovazione, McGraw-Hill, Milano, 2017. Arcuri M., Project 
Management: conoscenze, abilità e soft skill secondo le norme UNI ISO 21500 e UNI 11648, 
Tangram Edizioni Scientifiche Trento, Trento, 2017 (Parte 1). 
 
Corpo veste identità  I-II. SSD  L-FIL-LET/06 – 12 CFU. Prof. Alberto Camplani 
Programma: Il corpo e il simbolismo della veste nella letteratura biblica e nella storia del 
cristianesimo. Testi: Valerio Neri, La bellezza del corpo nella società tardoantica, Pàtron, Bologna  
2004; altro testo da definire; materiali messi a disposizione sul sito e altre piattaforme informatiche. 
 
STORIA DELL'INDUSTRIA DELLA MODA. SSD SECS-P/12 – 6 CFU. Prof. Cinzia Capalbo 
Il corso ricostruisce la lunga e complessa evoluzione del settore dell'abbigliamento in Italia dall’età 
moderna ad oggi, all'interno del contesto economico generale dell'economia italiana, con un 
confronto con gli altri paesi occidentali. Si cercherà di comprendere il processo evolutivo della 
produzione dell’abbigliamento dalla forma artigianale al sistema industriale e la stretta 
interdipendenza che tale evoluzione ha avuto con l’organizzazione e lo sviluppo del sistema 
distributivo. La prima parte del corso sarà dedicata alla nascita di una “economia del vestiario” in 
Europa nel corso dell'età moderna, e quindi alla ricostruzione del passaggio dalle piccole sartorie 
artigianali all'haute couture. La seconda parte verterà sulla ricostruzione dei caratteri economici e 
sociali che hanno permesso, nel corso dei secoli XIX e XX, la trasformazione delle filiere del tessile 
e dell'abbigliamento italiane in “sistema moda”. Infine saranno affrontati i problemi legati 
all'evoluzione dei consumi di abbigliamento ed a quelli della distribuzione, in relazione ai 
cambiamenti sociali ed economici registratisi dalla seconda metà dell'Ottocento ad oggi. L'ultima 
parte sarà dedicata alla ricostruzione storica di un accessorio oggi di grande successo: la sciarpa. 
Dalle origini ad accessorio di moda di grandi brand del lusso: da Hermes a Gucci. Sarà studiata 
l'evoluzione merceologica, tecnologica e simbolica. Testi: C. M. Belfanti, La civiltà della Moda, Il 
Mulino, 2008, o altra edizione.  C. Capalbo, G.M Conti, Scarves. Timeless Elegance, Silvana 
editoriale (in corso di pubblicazione). C. Capalbo, L'evoluzione del retail in età contemporanea. Dai 
passages parigini ai grandi magazzini, in G. Motta (a cura di), La moda contiene la storia e ce la 
racconta puntualmente, Quaderni del dottorato in storia d'Europa, Roma, Edizioni Nuova Cultura, 
2015, pp 239-257 (dispense scaricabili dalla pagina docente). Non frequentanti: ai testi sopra citati 
aggiungere: E. MERLO, Moda italiana. Storia di un'industria dall'Ottocento ad oggi, Marsilio, 
Venezia, 2003, o altra edizione.  
 
Storia delle relazioni internazionali. SSD SPS/06 – 6 CFU. Porf. Andrea Carteny 
Programma: Storia internazionale delle identità tra Europa, Mediterraneo e Eurasia. È prevista 
un’introduzione metodologica degli studi storici e sociali nella prospettiva della storia 
internazionale, quindi un’articolazione delle civiltà europee dal Rinascimento al Risorgimento, con 
un particolare riferimento al décalage che si realizza nel corso dell’età moderna tra regioni 
occidentali e orientali d’Europa. Infine si presenterà una prospettiva sulle nazionalità, le identità 
nazionali, le minoranze e gli elementi di nazionalismo che caratterizzano i rapporti tra Stati e sono 
coinvolti nei processi di modernizzazione (urbanizzazione, centralizzazione, uniformazione 
culturale e linguistica, emancipazione femminile, etc.) emersi nelle società dell'Europa occidentale 
e orientale, tra fine Ottocento e inizio Novecento. Una particolare attenzione sarà dedicata alla 



storia culturale degli imperi multinazionali (asburgico, ottomano, russo), al “modernismo” e alla 
cultura della "belle époque" nella moda e nel costume del primo Novecento, fino alla Grande 
Guerra, al periodo interbellico e alla Seconda Guerra mondiale compresa. Testi: conoscenza 
manualistica della storia moderna e contemporanea (volumi interessati, storia moderna e storia 
contemporanea, dalla metà del secolo XV alla metà del secolo XX). Testi per esame: A. Varsori, 
Storia internazionale: dal 1919 ad oggi, il Mulino, Bologna 2015; G. Motta, La Moda si fa Storia, 
Nuova Cultura, Roma 2017; A. Carteny, La questione transilvana, Carocci, Roma 2016; Testi in più 
per non frequentanti: G. Motta (a cura di), La Moda contiene la Storia e ce la racconta 
puntualmente..., Nuova Cultura, Roma 2015; A. Biagini, Storia della Turchia contemporanea, 
Bompiani, Milano 2017; G. Natalizia (a cura di), Il Caucaso meridionale, Aracne, Roma 2016. 
 
Teoria e tecniche del disegno I. SSD ICAR/17 – 12 CFU. Prof. Emanuela Chiavoni 
L’insegnamento si prefigge di dare gli elementi utili per rappresentare e comunicare sia gli scenari 
di riferimento culturali tipici del settore della moda sia le idee progettuali, attraverso 
l’apprendimento di metodologie e tecniche grafiche tradizionali e digitali, innovative e integrate. Lo 
studente deve conoscere e controllare i codici geometrici che consentono di rappresentare con 
consapevolezza le forme e le figure esistenti e quelle immaginate. Deve saper gestire gli strumenti 
che ne consentono la manipolazione approfondendone le caratteristiche, formali, dimensionali, 
geometriche, proporzionali e percettive. Da un lato si tenterà di mettere in condizione lo studente di 
acquisire una sicura capacità manuale nell’uso delle tecniche grafiche più semplici e dirette 
attraverso un intenso esercizio del disegno a mano libera, a tratto, e con la particolare attenzione 
agli aspetti cromatici ed alla rappresentazione del colore dall’altro ci si sforzerà di sostenere questo 
percorso attraverso le fondamentali nozioni legate ai fondamenti della geometria della 
rappresentazione. Questa prima parte del corso di teoria e tecniche del disegno intende dunque 
formare tutte queste capacità, ed in questo quadro si inserisce anche la realizzazione di alcune 
esperienze formative, che corrispondono ad altrettanti elaborati e testimoniano il conseguimento 
degli obiettivi prefissati dal corso. Questi elaborati devono essere intesi come una serie di punti di 
arrivo del percorso comprendente le varie attività didattiche: lezioni ex cathedra tenute dai docente, 
esercitazioni in aula (extempore) ed esercitazioni all’esterno. Lo studente dovrà registrare tutte 
queste esperienze, in forma di appunti e disegni, sul taccuino che dovrà essere tenuto aggiornato e 
in ordine per essere presentato ogni qual volta il docente ne faccia richiesta. Inoltre verrà utilizzato 
un altro taccuino più piccolo, di formato A5, per la registrazione di schizzi, idee e riflessioni 
disegnate sugli argomenti trattati. L’allievo alla fine del corso dovrà essere nelle condizioni di 
osservare, leggere, analizzare e rappresentare con metodi e strumenti idonei gli aspetti 
caratterizzanti il campo specifico della moda. Elaborati richiesti allo studente L’elaborato principale 
è dunque il taccuino del corso, che consiste in un album del tipo a fogli bianchi, rilegato, formato 
A4 (29,7x21) o simile, nel quale lo studente svolge gli ex tempore (come le esercitazioni in aula o 
all’esterno) e prende gli appunti delle lezioni e li illustra con i disegni e i modelli che il docente 
suggerisce, eseguendoli alla lavagna o al computer. Il taccuino ospiterà anche gli esercizi 
eventualmente assegnati durante le lezioni. Sono inoltre previste consegne che con cadenza, 
generalmente, settimanale consentiranno al docente di valutare i progressi di ciascuno studente. 
Queste consegne sono da considerarsi obbligatorie e concorrono direttamente alla valutazione 
finale. Al taccuino si accompagnano infine altri elaborati consistenti in tavole formato A3 (29,7x42) 
che saranno di volta in volta illustrati dai docenti. Valutazione: l’esame si prefigge di verificare il 
raggiungimento degli obiettivi didattici fissati dal corso. Esso è strettamente individuale e consiste 
in una prova orale e grafica ed è volto, principalmente, a verificare la capacità del candidato di 
descrivere le forme e i modelli esistenti o di progetto avvalendosi del disegno. Nel colloquio si terrà 
conto degli argomenti trattati nel taccuino, delle tavole, delle giustificazioni teoriche e dei risultati 
raggiunti. Per poter sostenere l’esame, oltre al rispetto della procedura informatizzata di gestione e 
prenotazione, è inoltre necessario che il docente abbia avuto modo di esaminare preliminarmente gli 
elaborati grafici e i taccuini dello studente. Durante questi incontri saranno esaminati i materiali 



prodotti e saranno forniti tutti i consigli e i chiarimenti necessari per migliorare la qualità del lavoro. 
Si prenderà nota, inoltre, del progresso dell’iter formativo di ogni studente fornendo una 
valutazione preventiva utile a programmare lo svolgimento dell’esame finale. Testi: i testi qui 
riportati riguardano l’intero programma del corso di Teoria e tecniche del Disegno. Il docente 
indicherà, di volta in volta, gli argomenti da consultare o approfondire. J. Itten, L’Arte del colore: 
esperienza soggettiva e conoscenza oggettiva come vie per l’arte, Il Saggiatore Editore, 1992. M. 
Brusatin, Storia dei colori, Einaudi, 1983. M. Docci, D. E.Chiavoni, Saper leggere l’architettura, 
Laterza, 2017. M. Morlacchi, Il libro del Disegno, Roma 2008, Gangemi. E. Chiavoni, M. Docci, 
Visione, pensiero, disegni: gli insegnamenti di Francis D.K.Ching Vision, ideas, drawings, 
teachings by Francis D.K.Ching in Disegnare, Idee, Immagini, Anno XXIV, n.49 / 2014E.Chiavoni 
The drawings concerning artistic techniques in the Diderot’s and D’Alembert’s Encyclopedia, in 
Physics, Astronomy and Engineering. Critical Problems in The History of Science and Society, 
Editors R. Pisano, D.Capecchi, A.Lukesova, Siauliai 2013, The Scientia Socialis Press.Chiavoni E., 
Note sul trattato ottocentesco ?The Theory and Practice of Landscape Painting in Water Colours di 
George Barnard, in Elogio della teoria, Identità delle discipline del disegno e del rilievo, 34ï¿½ 
Convegno Internazionale dei docenti della rappresentazione, Unione italiana per il Disegno, Roma 
2012. pp.227-234.A. Bonizza Giordani, Il disegno di Alta Moda, in M.L.Frisa, A.Mattirolo, 
S.Tonchi, Bellissima, l’Italia dell’Alta Moda 1945-1968, catalogo della mostra, Maxxi, Electa 
Editore, 2014.M.Docci, E.Chiavoni, Saper leggere l’architettura, Laterza, 2017G. Vergani, 
Dizionario della moda, Baldini & Castoldi Milano 1999 P. Puma, Key word: disegno per la moda. 
Roma, Aracne Editore, 2012. 
  
Archeologia e archeometria del Tessuto. SSD L-ANT/07 – 6 CFU. Prof. Francesca Coletti (docente 
a contratto) 
Con questo corso si intende proporre agli studenti un tema ancora poco indagato in ambito 
archeologico, sarebbe a dire lo studio e l’analisi del tessuto antico. Come parte essenziale della 
cultura materiale, il tessuto rivela aspetti fondamentali delle società e dell’economia antica. In 
particolare, con questo corso si forniranno gli elementi base per la conoscenza delle tecniche di 
analisi archeometrica applicate allo studio dei reperti tessili provenienti da contesti archeologici e 
verranno esplicitate le potenzialità di questa metodologia d’indagine volta ad acquisire maggiori 
conoscenze in merito all’antica tecnologia e produzione tessile. Saranno brevemente introdotte le 
differenti fasi di produzione del tessuto adottate in epoca pre-industriale: dall’estrazione della fibra 
fino ai processi di finitura; per le quali saranno forniti confronti etnografici. Una volta acquisite le 
basi teoriche delle catena operativa tessile, seguirà una panoramica delle differenti modalità di 
conservazione dei tessuti in contesto archeologico, delle fibre tessili e delle loro proprietà. La parte 
centrale del corso si focalizzerà  sull’iter d’analisi e sugli strumenti diagnostici per lo studio di tutti 
gli elementi costitutivi del tessuto (analisi dei filati e delle armature tessili; analisi delle fibre; 
analisi dei coloranti) e per indagini relative  alla datazione e alla provenienza dei reperti tessili 
archeologici, per ognuno dei quali verranno forniti esemplificazioni attraverso diversi casi studio. Il 
corso prevede visite a musei e depositi archeologici (da decidersi durante il corso sulla base degli 
interessi mostrati dal gruppo di studenti frequentanti, come la visita a Pompei fatta nell’a.a. 
2018/2019). Testi: appunti e materiale didattico fornito durante le lezioni. Per i testi rivolgersi al 
docente. M. Bazzanella, A. Mayr, L. Moser, A. Rast-Eicher (a cura di), Textiles: intrecci e tessuti 
della preistoria europea, Servizio beni culturali della Provincia Autonoma di Trento, 2003, pp. 11-
16; pp. 41-45; pp. 47-53; pp. 65-71; 79-97. Francovich - Manacorda 2000: R. Francovich, D. 
Manacorda (a cura di), Dizionario di archeologia, Bari, 2000, Voci: Archeometria, pp. 24-29; 
Datazione, pp. 105-110; Produzione, archeologia della, pp. 231-237; Tessuto, archeologia del, pp. 
339-349. Stauffer 2002: I tessuti, in P. von Eles (a cura di), Guerriero e sacerdote. Autorità e 
comunità nell’età del ferro a Verucchio. La Tomba del Trono, in Quaderni di Archeologia 
dell’Emilia Romagna 6, Firenze, 2002, pp. 192-234. Andersson et al. 2010: E. Andersson Strand, K. 



M. Frei, M. Gleba, U. Mannering, M. L. Nosch, I. Skals, Old Textiles New Possibilities, in 
European Journal of Archaeology, Vol. 13 (2), pp. 149-173. 
 
Branding. SSD SPS/07 – 6 CFU. Prof. Fabio Corsini (docente a contratto) 
Il corso di branding è volto a fornire agli studenti gli strumenti concettuali per comprendere il ruolo 
delle marche nella società contemporanea. I brand, in quanto sistemi complessi organizzati di 
significati, verranno analizzati tanto da una prospettiva sociologico-comunicativa, quanto da una di 
marketing. Il corso mira a mettere a fuoco tutti i concetti fondamentali per la creazione e gestione 
dei brand: particolare attenzione verrà fornita ai concetti quali identità, immagine e comunicazione. 
Particolare attenzione verrà data ai brand della moda e a quelli del made in italy più in generale. 
Le lezioni si suddividono in:  (1) lezioni frontali che sono volte ad inquadrare in prospettiva critica i 
concetti di base del branding e delle strategie di branding; (2) proiezionie e commento di materiali 
audiovisivi tra cui documentari, branded contents, campagne di comunicazione; (3) esercitazioni ed 
approfondimenti di casi di studio in cui gli studenti sono invitati a partecipare attivamente.  
Obiettivi: Alla fine delle lezioni gli studenti saranno in grado di: comprendere il ruolo del brand 
nella società contemporanea; lavorare alla definizione e costruzione di un brand; comprendere che 
cosa si intende per gestione della marca attraverso la gestione dell'immagine; comprendere il 
potenziale comunicativo della marca; valutare il valore di una marca attraverso lo strumento della 
'brand equity'. Testi: dispense comunicate all’inizio delle lezioni. 
 
Tecniche e stili della moda. SSD CAR/13 - 6 CFU. Prof. Livia Crispolti (docente a contratto) 
L’insegnamento ha l'obiettivo di indagare, conoscere e sperimentare sistema di produzione nelle 
diverse modalità sia artigianali sia industriali del settore, con particolare attenzione ai tessuti che 
sono coinvolti nei processi creativi e produttivi del design, della moda e del costume. Il corso ha 
carattere teorico e prevede la conoscenza diretta dei materiali tessili attraverso una metodologia 
sperimentale che affronterà i temi: delle fibre tessili, naturali, artificiali e sintetiche; della 
produzione di filati, della torsione e della definizione del titolo; delle strutture tessili e delle 
differenti strumentazioni per la produzione di tessuti a coesione, ordito trama e maglia; dei 
finissaggi e delle denominazioni dei tessuti a livello commerciale. Il corso presenta inoltre una 
panoramica di quello che è il comparto tessile in Italia: i distretti produttivi sia artigianali che 
industriali e i principali appuntamenti espositivi, fiere e mostre periodiche. Allo studio storico, 
merceologico e tecnico dello specifico tessile il corso affianca approfondimenti didattici sui temi:  
fibre e tessuto ecosostenibile; fibre e tessuto hi tech, tecnologie di produzione man-made. Infine, 
durante le lezioni frontali si analizzano e distribuiscono, campionature di filati e tessuti, in modo 
che il singolo studente possa dotarsi di una campionatura base. Parte integrante del corso saranno 
gli incontri con operatori del settore tessile e del sistema moda. Obiettivo del corso è di fornire le 
conoscenze adeguate in materia di merceologia, strutture e finissaggi tessili, in una prospettiva che 
ripercorra gli aspetti più significativi della storia della moda e del costume, integrati dal costante 
rapporto con le arti visive e il cinema. La finalità dell’insegnamento è la formazione e lo sviluppo di 
competenze specifiche relative alla produzione tessile nei diversi ambiti produttivi, al fine di 
sviluppare e esercitare una capacità di analisi e un pensiero critico pronti a rispondere alle sfide 
connesse a un sistema della moda in continuo cambiamento. Testi Frequentanti: L. Crispolti, 
Dialoghi di filo. Produzione, formazione, creazione, Gangemi, Roma, 2016; E. Pedemonte, Fibre, 
tessuti e moda. Storia, produzione, degrado, restauro e conservazione, Marsilio, 2012 (fino a pag. 
162); S. Sposito, Archivio Tessile. 230 Tessuti nella pratica degli stilisti, Ikon Editrice, Milano 
2014. Non frequentanti: in aggiunta alla bibliografia assegnata ai frequentanti uno dei due testi: 
F. Rigotti, Il filo del pensiero. Tessere, scrivere, pensare, il Mulino, Bologna, 2002; G. Salvia, V. 
Rognoli, M. Levi, Il progetto della natura: gli strumenti della biomimesi per il design, 
FrancoAngeli, Milano, 2009. 
 



Storia della moda. SSD M-STO/04 – 6 CFU. Prof. Del Romano (il prossimo anno mutato in Società 
di massa, moda e costume nella storia del Novecento, tenuto dal prof. Marco Di Maggio. Il 
programma sarà visibile a inizio a.a. 2019/2020). 
 
English for Fashion. SSD L-LIN/12 – 6 CFU. Prof. Elena Dumitru 
Il corso si propone come un’introduzione alla lingua inglese/americana nell’ambito della riflessione 
sulla moda e la modernità. Durante le lezioni si procederà allo studio di una serie di testi in lingua 
inglese dedicati al tema della moda, analizzandone sia la loro portata storico-teorica che la struttura 
linguistica al fine di acquisire uno specifico vocabolario tematico. Alla fine del corso lo studente 
non solo avrà acquisito una visione d’insieme della storia culturale della moda in lingua inglese ma 
avrà anche ottenuto, attraverso un lavoro seminariale di traduzione, una adeguata capacita di 
comprensione e interpretazione di testi in lingua originale. Testi: per l'esame, gli studenti dovranno 
preparare alcuni dei seguenti saggi: Cinzia Capalbo, Tourism and Luxury Crafts: How a 19th 
Century Roman Family Business Charmed the Foreigners and Conquered the International Market 
Reinventing the Past. The Castellani Goldsmith 1814-1914; Giovanni Luigi Fontana, José Antonio 
Miranda, The business of fashion in the nineteenth and twentieth centuries; Dal volume Fashion 
through history: Costumes, Symbols, Communication (Volume II), Edited by Giovanna Motta and 
Antonello Biagini; Giovanna Motta, Suits of Cards, Statuettes and Fairy Tales;  Martina Musarra, 
Fabrizio D’Ascenzo and Giuliana Vinci, Green Innovation in the Textile Sector: The Bamboo; 
Andrea Carteny, Gabriele D’Annunzio: Aesthete and Inimitable Dandy; Valentina Motta, The 
Mirabilia Romae by Valentino; Cinzia Capalbo, Men’s Fashion Changes: From the Bourgeois Suit 
to the Innovations of Italian Tailors and the Birth of Made in Italy. Per il materiale, contattare il 
docente . 
 
Simbologia del vestire. SSD M-STO/06 – 6 CFU. Prof. Marianna Ferrara 
Il corso costituisce una introduzione generale al tema delle simbologie del vestire come fenomeno 
trasversale dell’agire umano. Una parte monografica sarà incentrata sul tema delle simbologie del 
velo in diverse culture e ambienti sociali. Durante il corso si faranno lavori di gruppo per valutare il 
livello di partecipazione. Testi: Parte generale: N. Spineto, La festa, Laterza; A. Saggioro, 
Simbologia del vestire, Nuova cultura. Parte monografica: M. Ferrara, A. Saggioro, G.P. Viscardi, 
Le verità del velo, SEF. I non frequentanti aggiungeranno lo studio di due quaderni a scelta della 
serie 'Quaderni di simbologia del vestire' editi da Nuova cultura, escludendo quelli già studiati per 
altri esami. 
 
Innovazione tecnologica nel settore tessile per il Made in Italy. SSD SECS-P/13 – 6 CFU. Prof. Laura 
Gobbi 
Programma: 1. Introduzione al settore tessile. Le fibre tessili: Classificazione delle fibre tessili; 
Mercato delle fibre: produzione e consumi. Caratteristiche fisiche e chimiche delle fibre tessili, i 
polimeri.2. Fibre tessili naturali. Animali: lana; lane speciali; seta. Vegetali: da seme: cotone: 
prodotti secondari dell’industria del cotone. Da fusto: lino: prodotti secondari; canapa, juta; altre 
fibre. 3. L’Innovazione tecnologica nel settore: Origine dell’innovazione tecnologica; 
Innovazione/invenzione; Rivoluzione industriale e cicli lunghi dell’economia L’importanza della 
R&S ; Ciclo di vita di una tecnologia ; Industrie petrolifera e petrolchimica: materie prime, prodotti 
e settori derivanti. 4. Fibre tessili chimiche o Man Made: Artificiali di origine cellulosica:  Rayon 
Viscosa, Filo Cupro, Filo Acetato; di origine animale: Lanital, Merinova; Sintetiche: fibra 
polipropilenica, fibra poliamminica (nylon), fibra acrilica, fibra poliestere, fibra elastan. Principi 5. 
dell’Economia circolare, dello Sviluppo Sostenibile, i goals dello Sviluppo Sostenibile. Il tessile e 
l’ambiente. 6. Le fibre sostenibili: Fibra di Bambù, Fibra di Ginestra, Fibra di Ortica Fibra dagli 
scarti degli Agrumi - Orange Fiber, Similpelle: Muskin, Pinatex, Wineleather e Pellemela. 7. Casi 
studio. 8. Etichettatura come “diritto all’informazione ; Etichettatura obbligatoria; Etichettatura 
facoltativa Realizzazione ed Apposizione dell’etichetta Etichetta. 9. Composizione e Manutenzione 



Marchio di qualità Norme italiane Direttive comunitarie. 10. Il Made in Italy. Descrizione 

valutazione: la modalità, scritto o orale, verrà indicata alla chiusura delle prenotazioni su 
INFOSTUD. La modalità scritta sarà fatta con domande a risposta multipla Testi: Bonetti F , Dotti 
S e Tironi G, Fibre tessili, struttura, caratteristiche, proprietà, 2012 Ed Tecniche nuove ( capp. 
1,2,4); Materiale a disposizione sul sito docente. 
 
Diritto commerciale. SSD IUS/04 – 6 CFU. Prof. Alberto Gommellini 
Consentire agli studenti iscritti al corso di laurea di Scienze della Moda e del Costume di 
individuare e comprendere i principali aspetti giuridici di diritto commerciale che vengono in 
considerazione per gli operatori della cd. industria della moda. Oltre alla disciplina dell'impresa 
commerciale, dell'azienda, della concorrenza (sleale ed antitrust) e dei contratti del settore moda, 
particolare attenzione è rivolta alla disciplina della cd. proprietà industriale (marchio ed altri segni 
distintivi, invenzioni industriali, modelli di utilità, disegni e modelli ornamentali) e della cd. 
proprietà intellettuale (diritto d'autore). 1. L’impresa e l’imprenditore. 2. L’imprenditore 
commerciale e le altre categorie di imprenditori. 3. Gli artigiani e gli altri piccoli imprenditori. 4. 
L’azienda. 5. I segni distintivi, con particolare riguardo al marchio. 6. Le opere dell’ingegno. Le 
invenzioni industriali e i brevetti. 7. La disciplina della concorrenza. 8. I consorzi. 9. Le Società. 10. 
Le società di persone. 11. La società per azioni. 12. La società a responsabilità limitata. 13. I gruppi 
di società. 14. Scioglimento e liquidazione delle società. 15. I principali contratti commerciali. 
Testi: G.F. Campobasso, Manuale di diritto commerciale, Utet, VI edizione- 2015; Alberto 
Gomellini, ag@studiovassalli.it, Diritto Commerciale. 
 
Estetica. SSD M-FIL/04 – 6 CFU. Prof. Daniele Guastini 
Mimesis pagana e mimesis cristiana. Il modulo studierà le trasformazioni subite dal concetto di 
mimesis nel passaggio dal mondo pagano, prima greco classico poi ellenistico-romano, al mondo 
cristiano, avvalendosi in particolare della strumentazione teorica ed ermeneutica, offerta dagli studi 
dedicati da Erich Auerbach al realismo cristiano. Durante lo svolgimento del modulo, saranno 
approfonditi anche i riflessi che la prospettiva auerbachiana ha generato in campo iconologico, 
mettendola a confronto con le teorie di Aby Warburg da una parte e di Erwin Panofsky dall’altra. 
Valutazione: l’esame sarà costituito da una verifica orale finale, che accerterà la preparazione del 
candidato in merito al programma d’esame e alle competenze storico-filosofiche richieste. Non 
sono previste prove in itinere. Testi: E, Auerbach, Mimesis. Il realismo nella letteratura occidentale, 
2 voll., Einaudi, Torino 2000, Vol. I, pp. 3-221 e Vol II, pp. 305-343; E. Auerbach, Figura, in Studi 
su Dante, Feltrinelli, Milano 2005, pp.163-240; E. Auerbach, Lingua letteraria e pubblico nella 
tarda antichità latina e nel Medioevo, Feltrinelli, Milano 2018 (solo Introduzione sullo scopo e sul 
metodo, pp. 11-30). Inoltre: D. Guastini, Prima dell’estetica. Poetica e filosofia nell’antichità, 
Laterza, Roma-Bari, 2003 (rist. e-book, 2016); oppure: Aristotele, Poetica. Introduzione, traduzione 
e commento di D. Guastini, Carocci, Roma 2010.  Chi non potrà frequentare dovrà portare in 
aggiunta al programma:  R. Castellana, La teoria letteraria di Erich Auerbach.  
 
Creazione del valore nel settore moda. SSD  SECS-P/11 – 9 CFU. Prof. Sergio Barile/Francesa 
Iandolo 
Il corso si propone di introdurre gli studenti ai criteri ed alle logiche aziendali e di mercato, con 
specifico riferimento al settore della moda, correlate alla creazione ed alla misurazione del valore.  
Il corso analizza la “creazione del valore”, proprio al fine di sottolinearne l’importanza, sia 
nell’ottica di una rivisitazione dei principi base dell’attività aziendale, sia per la centralità che tale 
principio deve avere in un processo di sviluppo aziendale continuativo e duraturo nel tempo.  
Il corso si propone inoltre di fornire agli studenti alcuni modelli di analisi delle strategie aziendali e 
di analizzare il processo di posizionamento strategico delle imprese di moda.  
La crescita e le strategie consistono nell’insieme di scelte e azioni con cui l’impresa, anche in 
ambito internazionale, progetta e realizza le diverse attività della propria catena del valore.  



Verrà poi trattata l’importanza delle risorse intangibili, prime fra tutti il brand e di come esso 
contribuisca a creare valore economico e riconoscimento sociale. Testi da definire col docente. 
 
Storia Medievale. SSD M-STO/01. 6 CFU. Prof. Umberto Longo (nuovo docente per l’a.a 209/20) 
Programma visibile sulla pagina docente a inizio a.a.  
 
Anatomia e patologia ambientale. SSD MED/04 – 6 CFU. Prof. Patrizia Mancini 
Concetto di salute e di malattia. Eziologia e patogenesi. Radiazioni eccitanti ed ionizzanti: 
classificazione ed effetti sulla materia. Patologie da trasferimento di energia termica: azione locale e 
generale delle alte e basse temperature. Inquinamento ambientale. Difese dell’organismo contro 
agenti eziologici delle malattie: risposta immunitaria ed infiammazione acuta e cronica. Guarigione 
delle ferite. Fisiopatologia della febbre. Adattamenti cellulari: ipertrofia, iperplasia, atrofia, 
metaplasia. Danno e morte cellulare: necrosi ed apoptosi. Tumori: classificazione, invasività, 
metastatizzazione. Basi molecolari della trasformazione cellulare: cancerogenesi, concetto di 
oncogene ed antioncogene. Epidemiologia dei tumori. Obiettivi: Introduzione generale ai temi della 
patologia ambientale con specifico riferimento alla costituzione di un bagaglio di competenze 
mirate al settore della moda. Testi: Elementi di Patologia Generale G.M. Pontieri per i corsi di 
Laurea in Professioni Sanitarie Ed. Piccin. 
 
Fotografia di Moda. SSD L-ART/06 – 12 CFU. Prof. Alessandra Olivares 
Il corso ricostruisce la storia della fotografia di moda, offrendo un'ampia panoramica dei principali 
autori che hanno contribuito a costruire l'identità di questo particolare genere di fotografia. La 
prima parte del corso sarà dedicata all'analisi delle poetiche dei principali protagonisti della 
fotografia di moda dalle origini ai giorni nostri. La seconda parte si concentrerà sui meccanismi 
della fotografia di moda e sulla relazione simbiotica che questa sempre più frequentemente instaura 
con l'arte e, in generale, con la cultura visuale contemporanea. Inoltre, una parte delle lezioni 
saranno dedicate al tema del corpo femminile dal punto di vista dell'arte contemporanea e da quello 
dei modelli estetici e comportamentali proposti dalla moda, attraverso l'analisi dell'opera di alcune 
donne fotografe. Infine, la lettura di alcuni articoli offrirà agli studenti un approfondimento su 
alcuni temi di ricerca che vedono nella fotografia e nella moda i mezzi principali per raccontare 
molti aspetti della società contemporanea. Il corso - introduce gli studenti al contesto teorico e 
culturale legato alla nascita  della fotografia di moda, fornisce agli studenti una buona conoscenza 
dei principali protagonisti della storia della fotografia di moda dalle origini fino alle ultime 
tendenze, mette lo studente in grado di comprendere la relazione della fotografia di moda con la 
cultura visuale contemporanea, sviluppa la capacità dello studente di riconoscere, sapere leggere e 
commentare le immagini inserite nei testi d'esame. Testi: C. Marra, Nelle ombre di un sogno. Storia 
e idee della fotografia di moda, Bruno Mondadori, Milano 2010; A. Olivares, Corpi di moda; 
Deborah Turbeville, Bettina Rheims, Vanessa Beecroft, Museo di fotografia contemporanea, 
Cinisello Balsamo 2012. Acquistabile sul sito del museo al seguente link; F. Muzzarelli (a cura di), 
Obiettivo Moda. Incursioni  nella fotografia di moda contemporanea, BUP, Bologna 2010.  
Articoli: A. Olivares, La fotografia tra arte e scienza sociale. Arturo Ghergo, Bob Richardson, 
Bettina Rheims, in “Intrecci d’arte”, n°4, pp. 89-105. Scaricabile dal seguente link: 
https://intreccidarte.unibo.it/article/view/5604/5326. A. Olivares, Dal manichino alla realdoll. La 
bambola nella visualità contemporanea, in Intrecci d’arte, n°3, pp. 89-104. Scaricabile dal seguente 
link:  https://intreccidarte.unibo.it/article/view/4584/4067. A. Olivares, Sempre la fotografia mi 
stupisce. David Bowie, tra mito e cultura visuale, in Intrecci d’arte, n°5, pp. 101-115. Scarticabile 
dal seguente link: https://intreccidarte.unibo.it/article/view/6371/6137. 
 
Anatomia. SSD BIO/16 – 6 CFU. Prof. Paolo Onori 
Programma: Principi di Anatomia umana: criteri di costituzione e funzione del corpo umano: 
Anatomia di superficie. Apparati, sistemi, organi, tessuti, cellula. Apparato locomotore: colonna 

https://intreccidarte.unibo.it/article/view/5604/5326
https://intreccidarte.unibo.it/article/view/4584/4067


vertebrale e gabbia toracica. cingolo scapolare ed arto superiore. cingolo pelvico ed arto inferiore. 
anatomia macroscopica e miscroscopica dei muscoli: generalità. Anatomia di superficie con 
descrizione dei principali gruppi muscolari superficiali, loro morfologia in condizioni statiche e 
dinamiche. Sistema tegumentario. Apparato circolatorio, respiratorio, digerente, urinario: 
generalità. Principi di anatomia topografica e funzionale. Sistema Nervoso: organizzazione generale 
del sistema nervoso centrale e periferico. vie nervose sensitive -generali e specifiche- e motrici. 
Obiettivi: Introduzione generale ai temi della patologia ambientale con specifico riferimento alla 
costituzione di un bagaglio di competenze mirate al settore della moda. Testi suggeriti:-AA. VV. 
Anatomia Umana, Principi - EdiErmes- Carinci, Gaudio, Marinozzi: Anatomia Umana e Istologia, 
Edra. 
 
Gemmologia investigativa. SSD SECS-P/13 – 6 CFU. Prof. Ciro Paolillo (docente a contratto) 
L'insegnamento di Gemmologia è suddiviso in due parti distinte: la prima riguarda tutte le 
caratteristiche fisiche delle pietre preziose, con particolare attenzione al diamante e tutta la storia e 
la cultura delle stesse, oltre all'approfondimento dell'economia internazionale del settore.  
La parte culturale e storica viene essenzialmente rappresentata nello studio approfondito del Tesoro 
di San Gennaro, capolavoro Barocco napoletano e delle collezioni Medicee del Rinascimento 
fiorentino. La seconda parte del corso, che può essere denominata laboratorio, prevede la 
simulazione della costituzione di una società che produce gioielli. Agli studenti suddivisi in gruppi 
di lavoro a secondo delle loro caratteristiche vengono chiesti alcuni approfondimenti che poi 
esporranno in aula ai loro colleghi. I gruppi sono: Finanziario (Varie formule societarie, 
finanziamento imprenditoria giovanile, crediti bancari etc...). Creativo (Design e progettazione, 
avvio della produzione, analisi dei costi , business plan, etc.). Commerciale (Definizione costi 
vendita, contratti di distribuzione, costituzione e protezione del marchio, etc. ). Pubblicitario (Uffici 
stampa, social media, fiere, allestimenti, etc.). Durante le lezioni vengono spesso invitati vari esperti 
di settore per poter dare il loro contributo. Molti dei nostri studenti sono stati assunti presso aziende 
del settore o case d'asta. Testi: Marco Letizi e Ciro Paolillo, "Pigott. Il mistero del diamante 
perduto", 2011, De Luca Editori d'Arte.  (Accettato anche nella precedente pubblicazione: Marco 
Letizi e Ciro Paolillo, "Le lacrime degli dei. Storia segreta delle pietre più desiderate del mondo", 
2007, Rubbettino editore); Bari H.; Cardona C.; Parodi G, "Diamanti. Arte, storia, scienza", 2002, 
De Luca Editori d'Arte; "Le Meraviglie del Tesori di San Gennaro. Le Pietre della Devozione" a 
cura di Paolo Jorio, 2011, De Luca Editori d'Arte; Ciro Paolillo, ciro.paolillo@uniroma1.it, 
Gemmologia Investigativa. Durante il corso è stata fatta una visita guidata ai gioielli dei Tesori di 
San Gennaro a Napoli. 
 
Teoria e progettazione stilistica di calzature. SSD ICAR/13 – 6 CFU. Prof. Anna Paola Pacuzzi 
(docente a contratto) 
Il corso si propone di  descrivere i vari passaggi che servono per realizzare un progetto di linea 
calzaturiera, evidenziando l’importanza della ricerca iconografica, storica e delle tendenze; 
definendo la struttura, i concetti, le componenti; approfondendo lo studio dei materiali, dei colori, 
degli accessori. L’obiettivo è partire da un’idea, da una ispirazione e dalla valutazione del mercato, 
includendo l’analisi dei cambiamenti stilistici, le tendenze moda, per successivamente concretizzare 
lo studio in una linea, che sarà organizzata dagli studenti in un portfolio, strumento necessario per 
esporre la stessa ad un’ipotetica clientela di riferimento. Si affronterà la calzatura femminile, la 
calzatura maschile, da bambino e le diverse categorie stilistiche. Saranno anche programmati alcuni 
interventi da parte di addetti ai lavori, fornitori, della filiera calzaturiera. Le lezioni consisteranno 
anche in esercitazioni pratiche (schizzi a mano) da svolgere direttamente in aula, quindi saranno 
necessari i seguenti materiali: carta A4, matite B/H, penne grafiche, colori (pastello, acquerelli, 
pennarelli, etc., tecniche illustrative a scelta degli studenti). La parte teorica entrerà nei dettagli 
delle varie parti che concorrono alla realizzazione della progettazione. L’esame finale del corso 
consterà nella discussione del portfolio composto da una linea calzaturiera, realizzato dagli studenti,  



e coerente con il tema assegnato o la tendenza presa in questione. Testi: “Scarpe!”, a cura di I. 
Danieli e R. Chiesa, Rizzoli, 2010; e altri testi consigliati all’inizio delle lezioni; dispense fornite 
dal docente. 
 
Analisi della moda e degli stili. SSD SPS/08 – 6 CFU. Prof. Gaia Peruzzi  
Il corso si propone di fornire agli studenti gli strumenti concettuali, metodologici e critici per 
imparare a leggere e a interpretare sociologicamente i processi e i significati di fenomeni espressivi 
legati alla moda nelle società contemporanee, con particolare attenzione alle culture e alle 
prospettive di genere, alle questioni interculturali, agli stili di vita e di abbigliamento emergenti. 
La prima parte sarà dedicata ai fondamenti sociologici della moda, e affronterà i seguenti temi: 
prospettive sociologiche sulla moda; identità, abbigliamento, moda; moda e prospettive di genere; 
moda e politiche identitarie; moda, culture e subculture. Lo strumento privilegiato in questi percorsi 
di analisi della moda sarà il genere, nella convinzione che le differenze uomo-donna e di 
orientamento sessuale siano una chiave di lettura indispensabile per comprendere i fenomeni 
culturali ed espressivi contemporanei. Una parte specifica del corso sarà riservata 
all’approfondimento delle questioni all’intersezione tra fenomeni di moda, migrazioni e 
interculturalità. In questo modulo, gli studenti frequentanti saranno coinvolti in un'attività 
laboratoriale che avrà per tema l’utilizzo del velo da parte delle giovani donne di origine islamica 
residenti in Italia. Alla fine del corso, gli studenti dovranno possedere le seguenti conoscenze e 
competenze: vocabolario sociologico minimo in tema di moda, consapevolezza della pluralità e 
della variabilità degli stili di moda contemporanei, consapevolezza della complessità, della relatività 
e della precarietà dei significati attribuibili ai fenomeni e alle scelte culturali; conoscenza degli stili 
di vita emergenti e delle tendenze di moda più recenti nel contesto italiano; competenze 
metodologiche di base per la ricerca e l'analisi sociologica dei fenomeni e  dei significati 
contemporanea della moda. Testi d’esame:  Tim Edwards (2006), La moda. concetti, pratiche 
politica, il Mulino; R. Connell (2011), Questioni di genere, il Mulino  (parti selezionate); Renata 
Pepicelli (2012), Il velo nell’islam. Storia, politica, estetica, Carocci. 
 
Illustrazione di moda. SSD ICAR/17  12 CFU. Prof. Giulia Pettoello (docente a contratto) 
Il corso, di durata annuale, si prefigge di dare allo studente gli strumenti utili alla progettazione, 
rappresentazione e comunicazione dei prodotti della moda. Il corso è suddiviso in due parti. Nella 
prima parte si lavorerà principalmente sullo studio della figura umana, per comprenderne le 
proporzioni secondo una logica modulare, le schematizzazioni geometriche utili a definirne il senso 
plastico, nonché la struttura e la forma delle singole parti anatomiche, al fine di consentire allo 
studente di concepire la figura umana come elemento finalizzato al disegno di abbigliamento e di 
saperla rappresentare graficamente in diverse posizioni semplici. Particolare attenzione verrà inoltre 
dedicata allo studio delle linee di equilibrio, delle torsioni e della rappresentazione della posa statica 
e del movimento. Una volta raggiunti tali obiettivi, lo studente si confronterà con il disegno del 
figurino per la moda, le sue proporzioni, stilizzazioni e le tecniche di interpretazione grafica, al fine 
di elaborare una propria serie personale di figurini che utilizzerà nella seconda parte del corso 
nonché per la realizzazione degli elaborati grafici finali. Nella seconda parte del corso si 
affronteranno i problemi relativi alla figura vestita, attraverso lo studio del panneggio in relazione ai 
materiali dell’abbigliamento e ai punti di ancoraggio del corpo, e sulla sintesi grafica delle pieghe 
nelle diverse tecniche. Verranno inoltre introdotti i concetti di figurino tecnico, figurino di 
illustrazione e disegno piano, di vestibilità e taglio e si lavorerà sulla progettazione dei principali 
modelli base di abbigliamento e le loro trasformazioni e varianti, i particolari, gli accessori nonché 
le principali nozioni di teoria dei colori, al fine di fornire allo studente quegli strumenti necessari 
alla creazione di una propria collezione. Durante la durata del corso si metterà in condizione lo 
studente di acquisire una sicura capacità manuale nell’uso delle tecniche grafiche più semplici e 
dirette attraverso un intenso esercizio del disegno a mano libera, a tratto, e nelle varie tecniche. 



A tal fine, ogni lezione sarà composta da una parte teorica ex cathedra tenuta dal docente ed una 
parte applicativa di disegno in aula. Lo studente dovrà registrare tutte queste esperienze, in forma di 
appunti e disegni, sul taccuino che dovrà essere tenuto aggiornato e in ordine per essere presentato 
ogni qual volta il docente ne faccia richiesta. Testi e materiale didattico comunicato dal docente a 
inizio lezioni. 
 
Semiotica della moda. SSD M-FIL/05. 6 CFU. Prof. Isabella Pezzini 
Il corso intende fornire agli studenti le basi teorico-metodologiche di un approccio semiotico ai 
fenomeni legati alla moda, con particolare riferimento agli studi di Roland Barthes, Algirdas J. 
Greimas, Jurij M. Lotman e agli sviluppi che ne sono seguiti. In particolare, la moda è affrontata 
come un sistema di modellizzazione culturale che attesta e diffonde, attraverso testualità e campi 
discorsivi multimodali specifici, forme di vita, valori, estetiche del quotidiano, etichette, procedure 
retoriche e così via. Saranno analizzati i processi di manifestazione della moda e le pratiche sociali 
associate, con particolare riferimento al rapporto arte/moda (musei), ai luoghi del consumo e alle 
nuove tecnologie della comunicazione. Un laboratorio con esercitazioni pratiche di analisi 
affiancherà le lezioni. Il corso intende fornire agli studenti le basi teorico-metodologiche di un 
approccio semiotico ai fenomeni legati alla moda, con particolare riferimento agli studi pioneristici 
di Roland Barthes, Algirdas J. Greimas, Jurij M. Lotman e agli sviluppi che ne sono seguiti. In 
particolare, la moda è affrontata come un sistema di modellizzazione culturale che attesta e 
diffonde, attraverso testualità e campi discorsivi multimodali specifici, forme di vita, valori, 
estetiche del quotidiano, etichette, procedure retoriche e così via. Saranno analizzati i processi di 
manifestazione della moda e le pratiche sociali associate, con particolare riferimento al rapporto 
arte/moda (musei), ai luoghi del consumo e alle nuove tecnologie della comunicazione. 
La verifica di profitto prevede modalità diverse, sulla base della frequenza degli studenti ai corsi. 
Nel caso di studenti frequentanti, essi possono accedere a una verifica intermedia atta a valutare 
l’acquisizione dei principali concetti e metodi relativi al corso. In una seconda fase, gli studenti 
potranno realizzare progetti di ricerca individuali o collettivi in vista di una discussione finale per 
l’assegnazione del voto di profitto. Nel caso di studenti non frequentanti, l’esame avrà la forma di 
una discussione orale sui libri di testo. Testi per frequentanti: 1. Dispensa a cura della cattedra.2. a 
scelta J.M.Floch, Identità visive, Milano, Angeli, 2017 oppure G. Marrone, Introduzione alla 
semiotica del testo, Roma, Laterza, 2011.3. B.Terracciano, Social moda, Segni, influenze, pratiche, 
Milano, Angeli, 2017.Testo per non frequentanti: dispensa a cura della cattedra.2. M. Pozzato, 
Capire la semiotica, Roma, Carocci, 2013.3. R. Barthes, Il senso della moda, Torino, Einaudi, 
2007.4. B.Terracciano, Social moda, Segni, influenze, pratiche, Milano, Angeli, 2017. 
 
Storia Contemporanea. SSD M-STO/04. 6 CFU. Prof. Lidia Piccioni  
(novità per l’a.a. 2019/20. Programma visionabile a inizio corsi sulla pagina del docente docenti). 
 
Storia del Cinema. SSD L-ART/06 – 12 CFU. Prof. Valerio Sbravatti (docente a contratto) 
Cenni di teoria e di terminologia del cinema.Lineamenti di storia del cinema dalle origini a oggi, 
con particolare attenzione a Stati Uniti e Italia. 
 
STORIA MODERNA. SSD  M-STO/02 – 6 CFU. Prof. Elena Valeri 
Nel corso saranno affrontati temi e questioni della storia moderna nei suoi diversi aspetti politici, 
economici, sociali, religiosi e culturali, con particolare attenzione alla lettura, analisi e uso critico 
delle fonti. La seconda parte del corso sarà dedicata all’analisi delle identità sociali in Antico 
Regime attraverso il linguaggio della moda e dei colori. Testi: si richiede lo studio di un manuale di 
Storia moderna. Manuale consigliato: C. Capra, Storia moderna, Milano, Mondadori, 2011 (fino 
alla Rivoluzione francese inclusa), oppure F. Benigno, L’età moderna, Roma-Bari, Laterza, 2010. 
Inoltre: A.Quondam, Tutti i colori del nero. Moda e cultura nell’Italia del Cinquecento, Vicenza, 
Angelo Colla editore, 2007; M. Pastoureau, Blu. Storia d'un colore, Milano, Ponte alle Grazie, 2002 



(edizione tascabile del 2008); M.A. Visceglia, Etichetta cardinalizia in età barocca, in Estetica 

barocca, a cura di  S. Schutze, Roma, Campisano editore, 2004, pp. 263-284 (dispense). 



I nostri docenti



Elenco, insegnamenti e indirizzo e-mail dei docenti 
 

Si fa presente che essendo il nostro corso interdisciplinare, alcuni insegnamenti sono mutati presso altri dipartimenti e facoltà, per 

esempio alcuni moduli di lingue, storia dell’arte, diritto privato, economia aziendale e altri. 

 

 

Carlo Amendola, carlo.amendola@uniroma1.it, Tecnologia dei cicli produttivi; Tecnologia e 

Qualità I e II. 

Romana Andò, romana.ando@uniroma1.it, Sociologia della comunicazione e della moda. 

Matteo Arìa, matteo.aria@uniroma1.it, Storia e Istituzioni dell’Antropologia. 

Luigi Basilici, luigi.basilici@uniroma1.it, Fondamenti di informatica. 

Patrizia Botta,  patrizia.botta@uniroma1.it, Lingua Spagnola 

Mario Calabrese, mario.calbrese@uniroma1.it, Innovation design. 

Alberto Camplani, alberto.camplani@uniroma1.it, Corpo Veste Identità I e II. 

Cinzia Capalbo,  cinzia.capalbo@uniroma1.it, Storia dell’industria della moda 

Andrea Carteny, andrea.carteny@uniroma1.it, Storia delle relazioni internazionali 

Emanuela Chiavoni, emanuela.chiavoni@uniroma1.it, Teoria e tecniche del disegno 1 

Francesca Coletti, francesca.coletti@uniroma1.it, Archeologia e archeometria del Tessuto 

Fabio Corsini, fabio.corsini@uniroma1.it, Branding. 

Livia Crispolti, livia.crispolti@uniroma1.it, Tecniche e stili della moda. 

Benedetta Del Romano, benedetta.delromano@uniroma1.it, Storia della moda. 

Marco Di Maggio, marco.dimaggio@uniroma1.it, Società di massa, moda e costume nella 

storiadel Novecento. 

Elena Dumitru, elena.dumitru@uniroma1.it, English for Fashion. 

Marianna Ferrara, marianna.ferrara@uniroma.it, Simbologia del vestire. 

Laura Gobbi, laura.gobbi@uniroma1.it, Innovazione tecnologica nel settore tessile per il Made 

in Italy. 

Alberto Gomellini, ag@studiovassalli.it, Diritto Commerciale 

Daniele Guastini, daniele.guastini@uniroma1.it, Estetica 

Francesca Iandolo, francesa.iandolo@uniroma1.it, creazione del valore nel settore moda. 

Umberto Longo, umberto.longo@uniroma1.it, Storia Medievale. 

Patrizia Mancini, patrizia.mancini@uniroma1.it, Anatomia e patologia ambientale 

Alessandra Olivares, olivaresalessandra2@gmail.com, Fotografia di Moda. 

Paolo Onori, paolo.onori@uniroma1.it, Anatomia. 

Ciro Paolillo, ciro.paolillo@uniroma1.it, Gemmologia Investigativa. 

Anna Paola Pacuzzi, annapaola.pascuzzi@uniroma1.it, Teoria e progettazione stilistica di 

calzature. 

Gaia Peruzzi gaia.peruzzi@uniroma1.it, Analisi della moda e degli stili. 

Giulia Pettoello, giulia.pettoeloo@unirima1.it, Illustrazione di moda. 

Isabella Pezzini isabella.pezzini@uniroma1.it, Semiotica della moda 

Lidia Piccioni, lidia.piccioni@uniroma1.it, Storia Contemporanea. 

Valerio Sbravatti, valerio.sbrvatti@uniroma1.it, Storia del cinema. 

Elena Valeri elena.valeri@uniroma1.it, Storia Moderna 
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SHORT CV DEI NOSTRI DOCENTI 
 
(si fa riferimento solo ai docenti che erogano insegnamenti per il CdL, sono quindi esclusi i 
docenti delle materie fruite dal  CdL ma erogati per altri Corsi)  

 
 

Carlo Amendola  
Professore Associato di Tecnologia dei Cicli Produttivi presso la Sapienza Università di 

Roma; membro del collegio di dottorato in Scienze Merceologiche. Insegna Tecnologia dei cicli produttivi, Economia dell’ambiente e del territorio, Economia dei sistemi industriali e 

Geopolitiche per lo sviluppo. Le sue aree di ricerca prevalenti sono i settori innovativi della 

new economy (le nuove tecnologie dell'Information Communication Technology): 

tecnologia, innovazione, mercato e competitività, la qualità e il controllo di qualità nelle imprese nei suoi diversi aspetti, l’analisi del mercato e dei relativi costi a livello industriale, la gestione ambientale d’impresa e suoi aspetti correlati allo sviluppo industriale. Tra le sue 
pubblicazioni: Il programma di miglioramento continuo, in Royal Bank of Scotland Group PLC, Dirigenza Bancaria. Finance, in ǲManagement & Innovationǳ, ͳ44/ʹͲͳͲ, Edimanager 
s.r.l. – Roma; La tecnologia RFID applicata alla logistica della GDO, in ǲIndustrie Alimentariǳ, 
513/2011, Chiriotti Editori – Pinerolo, 2011; Ruggieri R., Amendola C., Crenca F., Le nuove tecnologie nell’organizzazione della banca, Dirigenza Bancaria. Finance, in ǲManagement & Innovationǳ, ͳ48/ʹͲͳͳ, Edimanager s.r.l. – Roma; Responsabilità sociale d’impresa e 
bilancio ambientale come strumenti di rendicontazione ambientale, Edizioni Kappa, Roma, 

2010. 

 

Romana Andò 
Ricercatore confermato di Sociologia dei processi culturali e comunicativi presso il 

Dipartimento CORIS, Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia e Comunicazione della 

Sapienza, Università di Roma. Coordinatore della Laurea Magistrale in Fashion Studies. 

Coordina il RAM Erasmus per il corso di laurea in Scienze della moda e del costume. 

Referente per le attività di Orientamento del Dipartimento CORIS fino al 2013. Membro del collegio docenti del Dottorato in Storia dell'Europa. Svolge attività di ricerca nell’ambito 
degli Audience Studies, in particolare sui temi del fandom, delle pratiche di consumo mediale, dell’audience engagement e della social tv, del rapporto tra media e moda, delle 

pratiche partecipative on line e off line. Dal 2013 è responsabile scientifico (con Alberto 

Marinelli) dell'Osservatorio Social Tv, presso Digilab Sapienza con Rai, Mediaset, Sky, Fox 

International Channels Italy, Discovery Italia, Viacom, Laeffe, AXN, per ragionare insieme 

sui cambiamenti del consumo televisivo e, in particolare,sul fenomeno della Social Tv in 

Italia. 2016. Tra le sue pubblicazioni: (Con Marinelli A.), Youtube Content Creators. Volti, 

formati e esperienze produttive nel nuovo ecosistema mediale, Egea, Milano, 2013; (con S. 

Leonzi), Transmedia storytelling e audience engagement. Strategie narrative e pratiche 

partecipative nell'era digitale, Armando (ebook), 2013; Reti creative. Pratiche e spazi di 

attivazione culturale a Roma (Curatela), 2019; con Luigi Farro, Alberto Marinelli, Stefania Parisi, Television ȋsȌ. Come cambia l’esperienza televisiva tra tecnologie convergenti e 
pratiche social, 2018. 

  

Matteo Aria  
Ricercatore con Abilitazione Scientifica Nazionale alla Seconda Fascia. Dottorato di Ricerca in 
Scienze Antropologiche  e Analisi dei Mutamenti Culturali, presso l’Università degli studi di 
Napoli “L’Orientale”. Docente di “Etnologia extraeuropea. Patrimonio Culturale Oceania”, alla 
Scuola di Specializzazione in Beni Culturale DEA alla Sapienza Università di Roma. Dal 2010 



Membro associalo del C. N. E. P. (Centre des Nouvelles Etudes sur le Pacificue), Université de 
la Nouvelle Calédonie; dal 2010 Membro della segreteria di redazione della rivista L’Uomo. 
Società Tradizione Sviluppo; negli anni 1995-1997, 2007- Membro della MEIG (Missione 
Etnologica Italiana in Ghana); nel giugno 2015 missione di Ricerca in Nuova Caledonia, 
all’interno dell’Accordo Quadro tra l’Università La Sapienza di Roma e l’Université de la 
Nouvelle-Caledonie, tra le sue pubblicazioni: I Doni di Mauss. Percorsi di antropologia 

economica, Roma, Cisu, 2016; nei mari del sud, navigando verso nord. Gino Nibbi e le isole 

della Felicità, in M. Cuzzi, G. Pigliasco, (a cura di), “Storie straordinarie di italiani nel 
Pacifico”, Bologna, Odoya, pp. 183-189; Cercando nel vuoto. La memoria perduta e ritrovata in 

Polinesia Francese, Pisa, Pacini, 2007. 
 

Luigi Basilici 
Laurea in Economia conseguita presso la Sapienza Università di Roma, dal 1986. Llavora in 
Sapienza come Tecnico Esecutivo presso l’Istituto di Matematica Finanziaria per la Facoltà di 
Economia, dal 1988 come Operatore Elaborazione Dati e dal 1989 come funzionario di 
Elaborazione dati. Dal 2018/2019 docente a contratto per il corso di Scienze della Moda, con un 
corso di Informatica. 
 
Patrizia Botta 
Esperta di alta qualificazione, già Professore Ordinario presso la  Sapienza. In precedenza ha 
insegnato all’Università di Padova e all’Università  di Chieti. Ha tenuto vari corsi e conferenze 
all’estero (Spagna, Francia, Inghilterra, Svizzera, Stati Uniti, Messico, Brasile, Argentina, 
Israele). Coordina numerosi Accordi Erasmus con la Spagna, Belgio, Svizzera e Accordi-Quadro 
con Messico, Argentina, Israele.  È titolare di varie ricerche finanziate dal Ministero  e da altre 
istituzioni. È socio onorario della “Hispanic Society of America” (New York) dal 1999 e 
nell’aprile 2012 le è stata conferita la “Encomienda de Isabel La Católica”. È stata Vice-
Presidente della “Asociación Internacional de Hispanistas” e membro del Direttivo della 
“Asociación Hispánica de Literatura Medieval” e dell’associazione “Convivio”.  È membro del 
Comitato di redazione di numerose riviste e collane internazionali. Dirige la collana “Terra 
Iberica” e co-dirige “Officina ispanica”. Sul fronte traduttivo, per il IV Centenario del Chisciotte 
ha coordinato una nuova traduzione italiana  a firma di vari ispanisti italiani, pubblicata a 
Modena, Mucchi, 2015, 2 voll.  Nella Collana “Terra Iberica” che dirige, ha coordinato le 
traduzioni italiane dei racconti brevi del narratore contemporaneo José María Merino. 
 
Mario Calabrese  
Professore a contratto di Innovation and Organizzation of Compaies  e di Management dei 
mercati di fornitura presso l’Università Sapienza di Roma già. Assegnista di ricerca presso 
l’università di Salerno. Nel 16/01/2012 Dottorato di ricerca in Economia e Finanza nel Governo 
d’Impresa (Università degli Studi di Roma); Oltre a vari saggi, articoli e curatele ha pubblicato le 
seguenti monografie: Il Management nell’era della conoscenza, Collana Opera Prima 
(Accreditata AIDEA), Rirea,2014; con M., Bosco D, Le reti d’impresa nuovo approccio 
manageriale per la gestione della complessità sistemica, Collana di studi e ricerche aziendali 
dell’Università degli Studi di Salerno, G. Giappichelli Editore, Torino 2015; con Cistina S., 
Barondini M.E., Firm and territory: theoretical contributions and case studies, EAI Edizioni 
Accademiche Italiane, OmniScriptum GmbH & Co. KG,2017. 
 
Alberto Camplani  
Professore Associato. Dal 1990 al 1999 ha ricoperto il ruolo di Tecnico laureato per le 
applicazioni dell’informatica alle discipline umanistiche presso l’Università di Roma “La 
Sapienza”. Dal 1999 al 2004 è stato ricercatore confermato di Egittologia e civiltà copta presso 
la medesima Università. Attualmente è professore associato di Storia del cristianesimo e delle 



chiese. È conferenziere presso l’Istituto Patristico Augustinianum. Suoi campi di ricerca: 
Letteratura e storia del cristianesimo e dello gnosticismo nell’Egitto e nella Siria-Mesopotamia 
della tarda antichità. Altre attività: ha coordinato l’unità locale (Roma) del PRIN (Progetto di 
ricerca di interesse nazionale) 2006-2008: “Cristianesimo e mondo mediterraneo: pluralità, 
convivenze e conflitti religiosi tra città e periferie (I-VIII secolo)”, e coordina la medesima unità 
locale per il PRIN 2008-2010 dedicato alle forme di convivenza proposte dal cristianesimo alla 
società tardoantica fino all’Europa medievale. È membro del gruppo di ricerca "Origene e la 
tradizione alessandrina" e del board dell’International Association of Coptic Studies in qualità di 
organizzatore del congresso internazionale di studi copti del settembre 2012 (Roma). È stato 
vicedirettore di Adamantius, Rivista del Gruppo Italiano di Ricerca su "Origene e la tradizione 
alessandrina". Dal 1 gennaio 2009 al febbraio 2012 ha diretto la rivista “Studi e Materiali di 
Storia delle Religioni”. Dal 2013 dirige la rivista Adamantius. E' stato visiting professor presso 
le università di Angers e Amburgo, nonché conferenziere presso l'EPHE di Parigi. Tra le sue 
pubblicazioni: (con P. Buzi), Christianity in Egypt: Literary Production and Intellectual Trends 
in Late Antiquity (Studia Ephemeridis Augustinianum 125), Augustinianum, Roma 2011; (con 
P. Buzi e F. Contardi), Coptic Society, Literature and Religion, from Late Antiquity to Modern 
Times. Proceedings of the Tenth International Congress of Coptic Studies, Rome, September 17-
22, 2012, and Plenary Reports of the Ninth International Congress of Coptic Studies, Cairo, 
September 15-19, 2008, éd. by Paola Buzi, Alberto Camplani, Federico Contardi (Orientalia 
Lovaniensia Analecta), Peeters, Leuven 2016.  Alberto Camplani, “Setting a Bishopric / 
Arranging an Archive: Traces of Archival Activity in the Bishopric of Alexandria and Antioch”, 
in A. Bausi, C. Brockmann, M. Friedrich, S. Kienitz (eds.), Manuscripts and Archives. 
Comparative Views on Record-Keeping (Studies in Manuscript Cultures 11), Berlin, De Gruyter, 
2018. 
 

Cinzia Capalbo 
Professore Associato in Storia Economica presso il Diaprtimento di Storia Antropologia 
Religioni Arti Spettacolo (SARAS). Laurea in Scienze Economiche e Sociali indirizzo 
Economico, presso l’Università degli Studi della Calabria, con lode. 1992 aprile-maggio: 
borsista al XIV corso di specializzazione in Storia Economica presso l'Istituto Internazionale di 
Storia Economica “F. Datini” di Prato e partecipante ai lavori della XXIV Settimana di Studi 
organizzata dallo stesso Istituto, sul tema “La seta in Europa: secc. XIII-XX” (Prato 4-9 maggio). 
1994: Dottore di Ricerca in Storia Economica (VI ciclo – 1991), sede amministrativa Università 
di Bari. 1995: Borsa post-dottorato di durata biennale in Storia Economica presso la Facoltà di 
Economia dell'Università “Roma Tre”. Nell’a.a. 1997/1998 è stata Ricercatore a tempo 
determinato  presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Storia Economica del 
Mezzogiorno (ISEM) di Napoli. Ricercatore Universitario dal 1998 presso il Dipartimento 
Memotef della Facoltà di Economia della Sapienza, dal maggio 2011 è afferente al Dipartimento 
SARAS dove insegna Storia Economia sia nei Corsi di Laurea Triennale sia nei Corsi di Laurea 
Magistrale. Da settembre 2016 è Presidente del Corso di Laurea Triennale in Scienze della Moda 
e del Costume della Sapienza, dove  insegna Storia dell’Industria della Moda. Membro della 
Società Italiana degli Storici Economici (SISE); Membro del Collegio dei Docenti del Dottorato 
in Storia dell'Europa, Sapienza Università di Roma, a.a. 2016-17-XXXII ciclo; dall’a.a. 2015-
1016 all’a.a. 2017-2018 Membro della Giunta del Dipartimento di Storia, Culture, Religioni; dal 
6.11.2018 Membro della Commissione Placement di Ateneo (D.R. 2664/2018); Membro di 
redazione della rivista  «Rivista Ricerche di Storia Economica e Sociale (RISES)», Membro 
della Redazione della Rivista «Dimensioni problemi della ricerca storica» edita dal Dipartimento 
SARAS della Sapienza Università di Roma, Carocci Editore, Roma. Si è occupata della storia 
economica de Mezzogiorno, in particolare dell’economia agricola e della produzione serica; 
dell’economia dello Stato pontificio con particolare riguardo alla città di Roma in età moderna e 
contemporanea. Negli ultimi anni ha partecipato a convegni di carattere nazionale e 



internazionali e a diversi progetti di ricerca. Gli attuali interessi di ricerca riguardano la storia 
economica del Made in Italy in età moderna e contemporanea, in particolare la storia economica 
della moda. Su questi temi ha scritto diversi saggi tra i quali: Storia della moda a Roma. Sarti, 

culture e stili di una capitale dal 1871 ad oggi, Donzelli, Roma, 2012; Creativity and Innovation 

of the Italian Fashion-System in the Interwar Period (1919 – 1943), in  «Investigaciones de 
Historia Económica - Economic History Research», 12 (2016) 90–99; Tourism and Luxury 

Craft: How a 19th Century Roman Family Business Charmed the Foreigners and Conquered the 

International Market Reinventing the Past. The Castellani Goldsmith 1814-1914, in 
Almatourism, 2018, Vol 9; The men’s Faschion Changes. From the Bourgegeois Suit to the 

Innovations of the Italian Tallors and the Birh of Made in Italy, in Fashion Trough Hisotry 
Costumes. Cambirdge Scholars Pubblisching, 2017, Vol II; The Richard-Ginori Company. How 

it Conquered the International Market while Remaining a High level quality Brand, in regionale 
Produzenten oder, 2018, vol 1; Dai passages parigini ai grandi magazzini in la moda contiene la 
storia e ce la racconta puntualmente, Nuova Cultura, Roma, 2015. 
 
Andrea Carteny 
Professore Associato di Storia Moderna presso il Dipartimento di Storia, Antropologia, 
Religioni, Arti, Spettacolo, della Sapienza Università di Roma. Delegato del Rettore per la 
Mibilità internazionale degli studenti  e coordinatrore del programma  Erasmus+. Direttore del 
CEMAS (Interdepartmental Center of Research and Cooperation with Mediterranean, Eurasia, 
Sub-Saharan Africa). Insegna Storia dell’Eurasia presso il Dipartimento di afferenza e National 
Minorities in Europe presso la Facoltà di Scienze Politiche della Sapienza. La sua attività di 
ricerca è focalizzata sulla storia e la civilizzazione dell’Europa orientale, sui nazionalismi e le 
minorità nazionali in Europa. Tra le sue pubblicazioni: Il micro-nazionalismo e l'Europa, Nuova 
Cultura, 2009; La questione transilvana nel periodo interbellico. Una regione contesa nella 

documentazione e pubblicistica italiana e internazionale, Carocci, 2016. 
 

Emanuela Chiavoni  
Architetto e Professore Associato di Disegno presso la Facoltà di Architettura della Sapienza, 
Università di Roma. Svolge attività di ricerca nell’ambito del Disegno e del Rilievo per la 
conoscenza del patrimonio architettonico e archeologico. Si occupa di rappresentazione del 
colore in architettura e di analisi per la documentazione e rappresentazione del patrimonio 
culturale materiale e immateriale. Responsabile del Corso di Scienza della Rappresentazione I, 
Architettura UE. Membro del Collegio dei docenti del Dottorato in Scienza della 
Rappresentazione e del Rilievo dal 1994 al 2013; Membro del Collegio dei docenti del Dottorato 
di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura dal 2013; Docente nel Master in “Architettura per 
l’Archeologia- Archeologia per l’Architettura; Docente del Corso di Rilievo dell’Architettura 
nella Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio.  Docente del Corso di 
Disegno dal Vero nella Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio. 
Promotore di Accordi Erasmus per l’Università Politecnica di Valencia in Spagna e per 
l’ Universidad  Es Caceres in Extremadura. Responsabile dell’Archivio  Storico dell’Ex 
Dipartimento di Rappresentazione e Rilievo dell’Architettura dal 2010 (RADAAR). È impegnata 
con continuità nella redazione, gestione e valutazione di numerose proposte di ricerca nazionali e 
internazionali. Tra le sue numerose pubblicazioni: Saper leggere l'architettura (con Maio 
Docci), Laterza e Il disegno per la valorizzazione della città. Un progetto per Roma di William 
Kentridge in Reuso 2016, IV Convegno internazionale sulla documentazione. 
 
Francesa Coletti (docente a contratto) 
Per il CdL insegna Archeologia e Archeometria del tessuto. Archeologa classica formatasi presso 
la Sapienza Università di Roma. Nel 2008 consegue la laurea triennale in “Scienze archeologiche 
e storiche del mondo classico ed orientale” con una tesi dal titolo “Le antichità dell’area di 



Akhmim-Panopolis”. Nel 2012 consegue la laurea specialistica in archeologia classica con una 
tesi dal titolo "I tessuti nell'antichità: materiali, produzione e contesti" (Relatore Prof.  M. Galli) 
relativa ai materiali e alle tecniche di produzione dei tessuti a partire dal periodo pre-protostorico 
fino alla fine dell'età romana. Grazie alla vincita di molteplici borse di studio, dal 2013 si 
specializza nell’analisi archeometrica di tessuti archeologici in diversi istituti di ricerca nazionali 
e internazionali, primo tra tutti il Curt-Engelhorn Zentrum von Archeometrie (CEZA, 
Mannheim). Attualmente, svolge un dottorato in cotutela tra l'Università "Ruprecht Karl" di 
Heidelberg e l’Università Sapienza (Relatori Prof. E. Pernicka, Prof. M. Galli), con un progetto 
di ricerca incentrato sull'analisi archeometrica dei frammenti tessili di Pompei e d’area 
vesuviana. Dal 2014 la sua ricerca è stata inserita nel progetto "Cultura tessile a Pompei" in 
collaborazione con il Parco Archeologico, l'Università Sapienza e il CEZA di Mannheim. Dal 
2018 è docente a contratto presso il corso in Scienze della Moda dell’Università Sapienza con il 
corso Archeologia e Archeometria del tessuto (6 CFU). Inoltre è membro del team di ricerca del 
“Laboratorio di analisi tecnologica e funzionale di manufatti preistorici e protostorici - 
LTFAPA” per l’analisi di manufatti tessili e fibre (Museo delle Origini Università Sapienza, 
Direttrice Prof. C. Lemorini). Tra le sue pubblicazioni: Galli M, Coletti F. (in corso di 
pubblicazione), I tessuti, in M. Osanna (a cura di), “I calchi di Pompei”, Collana di Studi e 
Ricerche del Parco Archeologico di Pompei; con M. Galli, Lemorini C., Mitschke S., The 
‘Textile culture at Pompeii’ Project. In: Purpureae Vestes. Textiles and Dyes in the 
Mediterranean Economy and Society. vol. VI, Università degli Studi di Padova, 17/10/2016 - 
20/10/2016; con M. Galli, Sylvia Mitschke, D. Döppes, C. Lemorini, C. Siegmund (2017). Auf 
den Spuren antiker Textilkultur. RESTAURO, vol. 4, p. 40-45; con E. Bruijn, A. Alterauge, S. 
Zesch, B. Heggelman, S. Mitschke, W. Rosendahl, Albert Z., Vilsteren, V. T. Van (2015). Die 
Mumie im Inneren : eine übermodellierte Mumie eines buddhistischen Mönchs. In: A. 
Wieczorek & W. Rosendahl. Mumien - Der Traum vom ewigen Leben. vol. 24, Darmstadt: 
Alfried Wieczorek; Wilfried Rosendahl. 
 
Fabio Corsini (docente a c0ntratto) 
Per il CdL insegna Branding. Dottore di ricerca in Sociologia e Ricerca Sociale, è coordinatore 
(dal 2011) del programma di Comunicazione presso la Kent State University, Florence Center 
dove oltre alle attività di coordinamento insegna Fashion in the Media e Italian Pop Culture. E' 
stato assegnista di ricerca presso L'Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, e contrattista di 
ricerca presso il medesimo ateneo e presso la Sapienza Università di Roma. Ha pubblicato 
diversi articoli prevalentemente incentrati sul tema delle rappresentazioni nell'ambito delle 
narrative televisive italiane ed internazionali. Ha curato il volume Italian Conteporary Pop 
Culture (Viella, 2018), e, insieme a Bernardo Valli, ha scritto "Quel che resta del made in Italy 
(Liguori 2018). Alli B., Corsini F. (2018), Quel che resta del Made in Italy, Liguori, Napoli. Tra 
le sue pubblicazioni: Corsini F. (a cura di) (2018), Italian Pop Culture. Media, Products, 
Imageries, Viella, Roma;  Biondi P., Corsini F., Monceri F. (2016) UniversiCorti III. Raccontare 
la vecchiaia, ETS, Pisa; Andò R., Corsini F., (2016) Branded webseries: comunicare i brand tra 
web e serialità, in, «IMAGO studi di cinema e media», Bulzoni, Roma; Andò R., Pizza S., 
Corsini F. (2016) Watching Television Today. A Comparative Survey of Italian and American 
Students’ Habits in Front of TV, in, «Journal of Italian Cinema & Media Studies », Intellect, 
Bristol; Corsini F. (2015) Il fenomeno delle webseries: mutazioni e mutuazione della serialità 
dalla televisione al web e viceversa, in, Buonanno M. (a cura di) Rapporto OFI Stagione 
televisiva 2014-2015, OFI; Biondi P., Corsini F., Monceri F. (2015) UniversiCorti II. Sguardi da 
Altrove, ETS, Pisa; Corsini F., Pizza S. (2014) Visioni Seriali. Un confronto tra giovani italiani e 
americani sul consumo di fiction, in, Buonanno M. (a cura di) Rapporto OFI Stagione televisiva 
2013-2014, OFI; Biondi P., Corsini F. Monceri F. (2014) UniversiCorti. Tre Sguardi sulla 
Diversità, ETS, Pisa. 
 



Livia Crispolti (docente a contratto) 
Per il Cdl insegna Desiign della moda. Sistemi, tecniche e stili della moda. Designer tessile, si è 
formata con Marisa Bronzini nell’opificio di Cantù/Como, con Graziella Guidotti nel 
Tessilstudio di Firenze, presso l’Università La Sapienza di Roma e presso il Textile Museum di 
Washington DC Usa.  Dal 1996 scrive di cultura tessile, ambito nel quale è attiva sia sul piano 
progettuale e produttivo, sia sul piano didattico e curatoriale; opera in stretto contatto con 
aziende tessili come Alcantara, Dedar, Dreamlux, Schmid, Gruppo Linea Pelle. È titolare dal 
2004 del marchio tessile Livia Crispolti Tessuto a Mano. Da 2007 al 2014 ha curato lo spazio 
espositivo Vetrine Ripetta 130/133 dell’Archivio Crispolti Arte Contemporanea Roma, spazio 
espositivo e commerciale, dove ha indagato le contaminazioni tra cultura tessile e arti visive 
curando la rassegna annuale Arte del filo – www.archiviocrispolti.it. Dal 2005 è docente a 
contratto presso l’Accademia di Belle Arti di Brera di Milano, per gli insegnamenti di Cultura 
tessile ABPR34, Design del tessuto ABPR34, Cultura dei materiali di moda  ABPR34, Storia 
della moda ABST48. Dal 2006 al 2010 lavora alla curatela della collezione tessile Quargnali 
Benson di Washington DC Usa. Dal 2008 al 2010 è docente a contratto di Disegno su tessuto 1 – 
2 all’Istituto Europeo di Design – IED Roma. Nel 2016 ha curato la mostra Dialoghi di filo. 
Produzione – formazione – creazione al Museo della Moda di Palazzo Morando - Costume Moda 
Immagine Milano. 
 
Benedetta Del Romano (docente a contratto) 
Per il Cdl insegna Storia della Moda. Ha conseguito il Dottorato in Discipline storiche, 
antropologiche e storico-religiose - XXVIII ciclo, curriculum: storia delle religioni,  Sapienza Università 
di Roma. Progetto di ricerca: Vestire il Nuovo Mondo. La riflessione francese sull’alterità religiosa 
nell’età moderna. Ha pubblicato America indigena /3/ Pierre d’Avity e il Nuovo Mondo, 12° volume della 
Collana “Simbologia del Vestire” Editore Nuova Cultura, Roma.  
 
Marco Di Maggio 
Ricercatore presso il Dipartimento SARAS della Sapienza Università di Roma. Da maggio 2018 
è membro del Consiglio scientifico della Fondation Gabriel Péri; da giugno 2018 membro del 
Comitato scientifico della collana Studi gramsciani nel mondo, pubblicata dalla casa editrice “Il 
Mulino” e promossa dalla Fondazione Gramsci. Membro del progetto di ricerca L’Italia del 
tempo presente, “Journal of Modern Italian Studies” - Dipartimento di Storia, Culture, Religioni, 
Sapienza Università di Roma e Consulente storico del gruppo “L’Espresso” per il progetto in 10 
puntate Cronache di una rivoluzione diretto da Ezio Mauro. Tra il 2015-2016 è stato membro del 
progetto di ricerca La justice sociale par les armes. Radicalisation politique et lutte armée en 
Europe occidentale et en Turquie, Centre Maurice Halbwachs École Normale Supérieure, Parigi. 
Tra settembre e dicembre 2014 si è occupato dell’organizzazione e della segreteria scientifica 
della Giornata di Studi Berlinguer, l’Italia il mondo,organizzata dal Dipartimento di Storia, 
Culture, Religioni, Sapienza Università di Roma. Tra Ottobre 2013 e ottobre 2015 è stato 
Membro del progetto di ricerca Gli intellettuali e la crisi della Repubblica, Fondazione Gramsci 
Roma, mentre tra il Settembre 2013 e il giugno 2015 è stato coordinatore del progetto di ricerca 
internazionale Histoires croisées du communisme et de la gauche en Europe occidentale, 
Fondation Gabriel Péri (Francia) in collaborazione con Maison des Sciences de l’Homme, 
Université de Bourgogne; Département d’Histoire contemproaine, Université Libre de Bruxelles. 
Pubblicazioni: Sfumature di rosso. La Rivoluzione d’Ottobre nella politica italiana del 
Novecento (a cura di), Accademia University Press - Biblioteca di Historia Magistra, Torino, 
2017; Alla ricerca della Terza via al Socialismo. I PC italiano e francese nella crisi del 
comunismo (1964-1984), Edizioni Scientifiche italiane, Napoli, 2014. Les intellectuels et la 
stratégie communiste. Une crise d’hégémonie (1958-1981), Les Éditions Sociales, Paris, 2013. 
“Les malentendus de l’hégémonie”. Gramsci dans le Parti communiste français (1953-1983), in 



«Actuel Marx», n. 62 2017, Storia di un incontro mancato. Il Partito Socialista di Mitterrand e il 
PCI di Berlinguer, in «Italia Contemporanea», n. 282 2016. 
 
Elena Dumitru (docente a contratto) 
Per il CdL insegna Eglish for Fashion. Traduttrice. Autrice del volume bilingue De vorbă cu 
Panait Istrati/Parlando con Panait Istrati (Aracne,Roma 2015). Collabora con la Fondazione 
Sapienza e il centro interdipartimentale CEMAS per traduzioni e revisioni testi in lingua inglese. 
É stata titolare di un assegno di ricerca presso l’Università di Teramo (2012-2013). Ha 
collaborato come professore a contratto con il Dipartimento CORIS de La Sapienza (2013-2016). 
Ha conseguito due dottorati di ricerca, in “Storia d’Europa” presso La Sapienza e in “Filologia” 
presso il Dipartimento di Hungarologia dell’Università di Bucarest. Ha pubblicato la monografia 
L’emigrazione intellettuale dall’Europa centro-orientale. Il caso di Panait Istrati, Nuova Cultura, 
Roma 2012, e numerosi saggi relativi a diversi temi di ricerca in ambio culturale, legando 
l’approccio letterario ad aspetti che riguardano la storia, le tradizioni, lo stile di vita e la moda. 
Sugli stessi temi è stata relatrice presso diverse conferenze in Italia e all’estero.  
 
Marianna Ferrara  
Ricercatrice presso il Dipartimento SARAS della Sapienza. Ha conseguito il dottorato di ricerca in Storia 
religiosa nel 2012 con una dissertazione dal titolo “Yajña: fatti e immagini. Ripensare il sacrificio a 
partire dal caso indiano”, ed è stata docente a contratto per l’insegnamento “Il pensiero religioso 
dell’India (II)” presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Roma “La Sapienza”. 
Attualmente è membro della Segreteria di redazione di “Studi e Materiali di Storia delle Religioni” 
(SMSR) e responsabile della segreteria scientifica della collana “Sapienza sciamanica” (Roma: Nuova 
Cultura). Aa alcuni anni, è responsabile del coordinamento editoriale delle collane internazionali 
“Cultural, Historical and Textual Studies of South Asian Religions” e “South Asian Normative Traditions 
Studies” (Società Editrice Fiorentina/Primus Books, Firenze/New Delhi, già Anthem Press, London/New 
York). È membro della Società Italiana di Storici delle religioni (SISR), dell’European Association of the 
Study of Religions (EASR), dell’International Associaton for the History of Religions (IAHR), 
dell’European Association for South Asian Studies (EASAS), dell’IAHR Women Scholars Network 
(IAHR-WSN) e dell’Associazione Italiana di Studi Sanscriti (AISS). Il suo principale tema di ricerca è•  
la nozione di sacrificio nella storiografia storico-religiosa e indologica, su cui ha pubblicato la monografia 
La lotta per il sacrificio. Rappresentazioni, categorie, metodologie nello studio dell’India antica (“Chi 
Siamo - Storia delle Religioni”, vol. 47, Roma: Bulzoni, 2013) e diversi articoli in corso di stampa. Tra le 
pubblicazioni più recenti: Il Sītāyaṇa nelle arti del XXI secolo: uno sguardo storico-critico su tradizione, 
woomanhoode diaspora sudasiatica (in: Le religioni e le arti. Percorsi interdisciplinari in età 
contemporanea, eds. S. Botta, T. Canella, Brescia: Morcelliana, 2015); Sciamani e śramaṇa nel discorso 
di Eliade su “lo yoga” (in: Sciamanesimo e sciamanesimi. Un problema storiografico, eds. L. Arcari, A. 
Saggioro, Roma: Nuova Cultura, 2015); ‘Implied Leader’ and the Vedic Discourse on Sovereignty: 
Rethinking the Exclusion of the Vrātyas from Social Intercourse in the Framework of the Reading 
Process (in: The Volatile World of Sovereignty: The Vratya Problem and Kingship in South Asia, eds. T. 
Pontillo et al., New Delhi: D.K. Printworld, 2015); “Una proposta educativa: storia delle religioni (o 
scienze delle religioni?) a scuola”. Cronaca e riflessioni a margine della tavola rotonda di Padova (29 
ottobre 2014) (in: SMSR 80/2, 2014); Strategie di demarcazione e di controllo nelle rappresentazioni 
vediche dei luoghi oltre la morte (in: SMSR 80/1, 2014). 
 
Laura Gobbi 
Professore Ordinario di Scienze merceologiche presso il Dipartimento di Management della 
Sapienza Università di Roma. Dall’anno accademico 2011/2012 al 2015/16 è stata Direttore del 
Master “Il controllo e la gestione dei sistemi di qualità, ambiente e sicurezza” presso il 
Dipartimento di Management della Sapienza Università  di Roma. Dall’anno accademico 
2011/2012 è  Coordinatore Scientifico del Corso Speciale di Merceologa e Chimica Applicata 
che si tiene  presso il Dipartimento di Management  della Sapienza Università  di Roma.E' 
membro dell’Accademia Italiana di Scienze Merceologiche (AISME).Dal 2/2017 fa parte della 



Giunta del Dipartimento di Management. Ha partecipato- a numerosi progetti di ricerca condotti 
tanto all'interno della Facoltà di appartenenza sia in collaborazione con altre università, enti di 
ricerca ed istituzioni pubbliche o private; i risultati di tale attività, si sono concretizzati nella 
pubblicazione di circa 80 lavori e nella partecipazione di numerosi Convegni Nazionali ed 
Internazionali. Per il CdS di Moda insegna Innovazione tecnologica nel settore tessile per il 
made in Italy. Tra le sue pubblicazioni: Il sistema di prevenzione della produzione di rifiuti e la 
gestione dei beni durevoli dismessi, Roma, Kappa, 2000,  Il sistema ambiente. Aspetti 
caratteristici, impatti e sistemi di gestione (con Andrea Grippa), Roma, Aracne, 2010. Gobbi, L 
Rapa, M.; Vinci, G (2019). Life cycle assessment of photovoltaic implementation: An Italian 
case study. pp.1657-1663. In International Journal of Civil Engineering and Technology, vol. 10; 
con Massa Ilaria (2015), Supply chain management in textile sector: the case of the Italian T-

fashion traceability system, in International Journal Of Environment And Health, vol. 7, p. 359-
370. 
 
Alberto Gommellini 
Avvocato patrocinante in cassazione, Ricercatore e Professore Aggregato di Diritto commerciale 
presso la Facoltà di Economia della Sapienza. Dal 1981 al 1992 Cultore di Diritto commerciale 
presso l’Università degli Studi di Perugia, poi Cultore di Diritto fallimentare e di Diritto 
processuale civile presso la Facoltà di Economia e Commercio dell’Università degli Studi di 
Roma – La Sapienza. Dal 1996 Ricercatore di Diritto commerciale presso la Facoltà di 
Economia dell’Università degli Studi di Roma – La Sapienza, confermato nell’anno 2000. Dal 
2002 al 2005 ha avuto in affidamento il corso di Diritto del Mercato Finanziario presso la Sede 
di Civitavecchia. Nel 2007 gli è stato attribuito il titolo di Professore aggregato di Diritto del 
Mercato Finanziario. Dal 2007 ha in affidamento i corsi di Diritto Commerciale nell’ambito del 
Corso di laurea interfacoltà Scienza della moda e del costume. Già Docente presso la Facoltà di 
Economia ai Master di II Livello in Diritto Commerciale Internazionale (International Business 
Law) e in Diritto della crisi delle imprese. Tra le sue  pubblicazioni:  I presupposti dell'apertura 

delle procedure concorsuali, Torino, Giappichelli, 2013. 
 
Daniele Guastini 
Professore Associato di Estetica presso il Dipartimento di Filosofia della Sapienza. Ha insegnato 
nelle Università di Urbino e de L'Aquila. Dal 2008 al 2010 ha tenuto seminari presso il CEHTA, 
Centre d'Histoire et Théorie des Arts, dell'École des Hautes Études en Sciences Sociales di 
Parigi. Fa parte del Collegio dei Docenti del dottorato in Filosofia e storia della filosofia della 
Sapienza ed è stato coordinatore del Master «Il ruolo delle arti nelle nuove professioni», istituito 
presso la ex Facoltà di Filosofia. Dal 2009 al 2011 è stato coordinatore scientifico di un Progetto 
di ricerca finanziato dall'Ateneo AST intitolato "Alle origini dell'arte paleocristiana", che ha 
riunito ricercatori provenienti da Università italiane e straniere. I suoi temi di ricerca riguardano 
la filosofia e la poetica, le dottrine cristiane antiche, con particolare riferimento alla nascita della 
tradizione iconografica cristiana, la storia dell’estetica fino alla prima modernità. Dal 2008 è 
socio emerito della Fondazione Lorenzo Valla. E' stato tra i soci fondatori della Società Italia di 
Estetica nel 2001. Tra le sue pubblicazioni: Prima dell'estetica : poetica e filosofia nell'antichità, 
Roma ; Bari : editori Laterza, 2004; D. Guastini (a cura di), Da Paolo a Paolo: le immagini nei 
primi secoli del cristianesimo, in «Nuova secondaria», 6, 2017, pp. 34-51;  D. Guastini (a cura 
di), Genealogia dell’immagine cristiana. Studi sul cristianesimo antico e le sue raffigurazioni, La 
casa Usher, Firenze, 2014. 
 
Francesca Iandolo 
Dottorato di Ricerca in Economia e Finanza nel governo dell’impresa, Sapienza 
Università di Roma (2013). Abilitazione all’esercizio della Professione di Dottore 
Commercialista e Revisore Legale (2011). Professore a contratto di Planning and Strategic 



Management (SSD: SECSP/08 - Economia e Gestione delle Imprese), Sapienza Università di 
Roma. Assegnista di ricerca presso la Sapienza, Università di Roma, SSD: SECS-P/08 Economia 
e Gestione delle Imprese. Tra le sue pubblicazioni: Iandolo F. (2014), “The Viable Systems 
Approach (VSA) and its Contribution to the Analysis of Sustainable Business Behaviours”, in 
Systems Researchand Behavioral Science vol. 31; con Barile S, Saviano M., Calabrese M. 
(2014), “Paradigmi emergenti: come il tempo influenza le decisioni”, L’Industria. Rivista di 
economia e politica industriale, n. 1/2014; Barile S, Polese F, Calabrese M, Iandolo F, Carrubbo 
L (2013), A theoretical framework for measuring value creation based on Viable System 
Approach (VSA). In Barile S (edited by), Contributions to theoretical and practical advances in 
Management. A Viable Systems Approach (VSA), Aracne, Roma, 2013; Maggioni E, Barile S, 
Calabrese M, Iandolo F, (2013), Time factor in managerial decisions; In Barile S. (edited by), 
Contributions to theoretical and practical advances in Management. A Viable Systems Approach 
(VSA), Aracne, Roma, 2013. 
 
Umberto Longo 
Professore Associato di Storia Medievale presso il Dipartimento SARAS Sapienza-Università di 
Roma. In precedenza ha insegnato Storia medievale e Storia della Chiesa medievale presso 
l’Università degli studi di Pisa. Nel 2013 e nel 2018 ha conseguito l’abilitazione di I fascia per il 
settore disciplinare di Storia medievale M-STO/01. Dottorato in Storia del Cristianesimo e delle 
chiese. Tra i suoi impegni istituzionali si ricordano: 2016-pres. Vice-direttore Dipartimento di 
Storia, Antropologia, Religioni, Arti, Spettacolo, Sapienza-Università di Roma. 2011- pres.: 
Direttore del Master di I livello in Digital Heritage. Cultural communication through digital 
technologies (4 edizioni svolte). 2009- pres.: Coordinatore del Percorso di eccellenza in Scienze 
storiche dei corsi di laurea in Storia, antropologia, religioni (LT); Scienze storiche. Medioevo età 
moderna, età contemporanea (LM) (8 edizioni svolte). 2016 Membro eletto della giunta di 
Facoltà di Lettere e Filosofia. 2011- pres.: Membro Comitato direttivo del Centro di ricerca e 
servizi DIGILAB, Sapienza. 2011-pres.: Membro coordinamento Area Education Centro di 
ricerca e servizi Digilab. 2010-2015: Membro eletto giunta del Dipartimento di Storia, culture, 
religioni. 2010-pres.: Membro Commissione internazionalizzazione Dipartimento SARAS. 
2014-pres.: Membro del collegio dei Docenti del Dottorato Storia, Antropologia, Religioni, del 
Dipartimento di Storia, culture, religioni Sapienza-Università di Roma. 2012-2013 Membro del 
Collegio di Dottorato di Ricerca in Storia e Orientalistica, Università di Pisa. 2009-2010 
Membro del collegio di Dottorato in Storia dell’Università di Bologna. 2017- Membro aggregato 
del Consiglio direttivo dell’Istituto storico italiano per il medioevo. 2013-2020 Vicepresidente 
dell’AISSCA (Associazione italiana per lo studio della santità, dei culti e dell’agiografia), 
membro eletto del Consiglio direttivo. Socio effettivo della Società Romana di Storia Patria.. 
Socio corrispondente della Deputazione di storia patria per l’Umbria. 2016-pres. Membro del 
comitato scientifico e coordinatore Collana scientifica Fonti e Studi farfensi, promossa 
dall’Istituto storico italiano per il medioevo e l’abbazia benedettina di Farfa. 2012-2017 Membro 
del Comitato scientifico del Bullettino dell’Istituto storico italiano per il medioevo (rivista 
classificata fascia A). 2011-pres. Membro della redazione di Reti Medievali, iniziative on-line 
per gli studi medievistici che comprende una rivista - classificata di fascia A -, una collana di 
monografie pubblicate on line, una biblioteca, con deposito open source di monografie, saggi 
ecc., più altre rubriche di largo uso fra docenti e studiosi, quali materiali didattici, calendari di 
convegni ecc. Tra le sue pubblicazioni: Constructio monasteri farfensis, a cura di Umberto 
Longo, Roma, Istituto storico italiano per il Medioevo 2017 (Fonti e Studi farfensi, Fonti ,1); 
Come angeli in terra. Pier Damiani, la santità e la riforma del secolo XI, Roma Viella 2012 
(Sacro/santo, 19); I cistercensi, il papato e la riforma a Roma alla metà del secolo XII. L’abbazia 
dei Santi Vincenzo e Anastasio, in Reti medievali. Rivista, 19, 2 (2018); La Vita Columbani di 
Giona di Bobbio, in Teodolinda. I Longobardi all’alba dell’Europa, a cura di G. Archetti; Il 
paesaggio cultuale della Sabina e del Reatino fra X e XIII secolo, in Frate Francesco, 2018.  



Patrizia Mancini  
Professore Associato di Patologia Generale presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale 
della Facoltà di Medicina e Odontoiatria, Sapienza Università di Roma, dove insegna Patologia 
Generale. Dal 2008 è componente del collegio dei docenti del Dottorato di Ricerca in Medicina 
sperimentale della Sapienza Università di Roma. Tra la sua attività di, nell’ambito della 
Patologia Generale si ricorda: lo studio degli effetti di nanoparticelle di ossido di zinco sulla 
vitalità di cellule in coltura, per loro possibile applicazione in patologie ambientali; l’analisi 
fenotopica e funzionale delle popolazioni di tipo  M1 O M2 di cellule gliali di topo in coltura; lo 
studio del ruolo del fattore di crescita IGF1 nel regolare il processo di invasività e di formazione 
di metastasi di cellule in coltura di tumore della mammella con diverso grado di aggressività. Tra 
le sue pubblicazioni: (con  Angeloni  A., et al), Standard of Care and Promising New Agents for 

Triple Negative Metastatic Breast Cancers,  2014; 6:2187-2223. (con Zanni E., et al.), In Vitro 
Toxicity Studies of  in Oxide Nano-and Microrods on Mammalian Cells: an Comparative 
Analysis, “Materials Letters” 2016; 179:90-94. Zanni E., De Palma S., Chandraiahgari C.R., De 
Bellis G., Cialfi S., Talora C., Palleschi C., Saro M.S., Uccelletti D., Mancini P. In vitro toxicity 

studies of zinc oxide nano- and microrods on mammalian cells: a comparative analysis. 

Materials letters. 2016; 179:90-94., Cardarelli S., D’Amici S., Tassone P., Tramonti A., 
Uccelletti D., Mancini P., Saliola M. Characterization of the transcription factor encoding gene, 

KlADR1: metabolic role in Kluyveromyces lactis and expression in Saccharomyces cerevisiae. 
Microbiology. 2016. 
 
Alessandra Olivares (docente a contratto) 
Per il CdL insegna Fotografia di moda.  Si laurea con lode nel 2008 in Culture e tecniche del 
costume e della moda presso l'Università di Bologna (campus di Rimini, nello stesso anno inizia 
una collaborazione, durata fino al 2017, con l'insegnamento di Fotografia e cultura visuale per i 
corsi di laurea in Moda dell'Università di Bologna (campus di Rimini), svolgendo attività di 
supporto alla didattica con lezioni seminariali, partecipando a progetti scientifici e alle 
commissioni d'esame. Per lo stesso insegnamento ottiene l'incarico per un contratto di tutorato 
nel 2011. Nel 2011, presso lo stesso ateneo (sede di Bologna), consegue con lode la laurea 
specialistica in Storia dell'arte (classe 95/S) con una tesi in Storia della fotografia nella quale 
indaga il tema del corpo e della condizione femminile dal punto di vista dell'arte contemporanea 
e da quello dei modelli estetici e comportamentali proposti dalla moda. Nel 2012 la tesi è 
presentata e vince la quarta edizione del premio Paolo Costantini per la saggistica sulla 
fotografia, istituito dal Museo di fotografia contemporanea di Cinisello Balsamo (Milano), con 
conseguente pubblicazione del volume monografico. Nel 2013 è nominata Cultore della materia 
per l’insegnamento di Fotografia e cultura visuale (Università di Bologna – campus di Rimini). 
Nello stesso anno vince presso l'Università di Bologna la borsa di studio per il Dottorato di 
ricerca in Arti visive, performative, mediali. Nel 2013 e nel 2014 ottiene incarichi per contratti di 
tutorato per il supporto alla didattica per l'insegnamento di Cultura e design della moda presso 
l'Università di Bologna (campus di Rimini). Nel 2018 consegue presso l’Università E-Campus il 
master di I livello in “La didattica, la funzione del docente e l’inclusione scolasti degli alunni con 
bisogni educativi speciali (Bes). Nel 2015 e 2016 è stata membro del comitato redazionale della 
rivista scientifica di arte contemporanea e studi visuali “Piano B”. Pubblicazioni: con C. 
Sherman: la moda "contro", in Federica Muzzarelli (a cura di), Obiettivo Moda. Incursioni nella 
fotografia di moda contemporanea, Bononia University Press, Bologna 2010; Corpi di moda. 
Deborah Turbeville, Bettina Rheims, Vanessa Beecroft, Edizioni Museo di fotografia 
contemporanea, Milano 2012; Contemporary metamorphoses: bodies and identities in the era of 
technological culture, in I. Tolic (ed.), “Notebook 2017”, Pearson Italia; Dal manichino alla Real 
Doll: la bambola nella visualità contemporanea, in “Intrecci d’Arte” n° 3, dicembre 2014; La 
fotografia tra arte e scienza sociale. Arturo Ghergo, Bob Richardson, Bettina Rheims, in 



“Intrecci d’Arte” n° 4, dicembre 2015; «Sempre la fotografia mi stupisce». David Bowie, tra 
mito e cultura visuale, in “Intrecci d’Arte” n° 5, novembre 2016. 
 
Paolo Onori 
Professore Associato di Anatomia Umana  presso il Dipartimento  di Scienze Anatomiche, 
Istologiche, Medico-Legali e dell’App. Locomotore, Facoltà di Farmacia e Medicina della 
Sapienza Università di Roma. Responsabile scientifico di molti progetti di ricerca nazionali. Per 
il Corso di Laurea in Moda insegna Anatomia e patologia ambientale. Tra le sue pubblicazioni: 
Renzi A, Demorrow S, Onori P, Carpino G, Mancinelli R, Meng F, Venter J, White M, 
Franchitto A, Francis H, Han Y, Ueno Y, Dusio G, Jensen KJ, Greene JJ, Glaser S, Gaudio E, 
Alpini G. Modulation of the biliary expression of arylalkylamine N-acetyltransferase alters the 

autocrine proliferative responses of cholangiocytes.Hepatology. 2012 Oct 18. doi: 
10.1002/hep.26105 11,089; Semeraro R., Carpino G., Cardinale V., Onori P., Gentile R., 
Cantafora A., Franchitto A., Napoli C., Anceschi M., Brunelli R., Bosco D., Torrice A., Reid L., 
Gaudio E., Alvaro D.,  Multipotent stem/progenitor cells in the human foetal biliary tree. J 
Hepatol. 2012;57(5):987-94. Topografia  e funzione dell’apparato locomotore di M. Schünke, 
Edizione Italiana a Cura di: Carpino G, Franchitto A., Mancinelli R., Onori P., Renzi A. 2016, 
EdiSES, Napoli, Prometheus- Organi interni, testo atlante di anatomia di M. Schünke, E. 
Schulte, U. Schumacher, Edizione Italiana a cura di E. Gaudio, collaborato C. Dell’Orbo, M. 
Falconi, G. Familiari, S. Geuna G. Guerra, A. Mezzogiorno, S. Miscia, S. Montagnani, A. 
Montella, S. Morini, G. Natale, P. Onori, A. Sbarbati, P. Soldani A. Vercelli, 2014, EdiSES, 
Napoli.  
 
Ciro Paolillo (docente a contratto) 
Per il CdL insegna Gemmologia Investigativa. Amministratore delegato della Dott. Carlo 
Paolillo & C. srl.. Nel 1994 chiude un accordo commerciale con l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato (IPZS) per la realizzazione di numerose medaglie d’oro corredate da diamanti. Nel 
1996 entra a far parte del prestigioso Carat Club della De Beers che riunisce i maggiori 
imprenditori del settore diamanti nel mondo. Nel 1997diventa membro dell’International 
Colored Stone Association (ICA). Nel 1998 sigla un accordo con Bulgari Watches Neuchatel per 
la produzione di un orologio in esclusiva con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. Nel 1998, 
in base ad un progetto da lui ideato e sviluppato, firma una partnership mondiale con il Gruppo 
De Beers per commercializzare diamanti. Nel febbraio del 1998  collaborazione con De Luca 
Editore, Roma, per la stesura del catalogo della mostra  “Diamanti: arte, storia, scienza” alle 
Scuderie del Quirinale  (Roma, 1 marzo - 30 giugno 2002). Nel 2001 fonda  la DNA Diamond 
che entra a far parte del Gruppo Paolillo. Nel 2001 apre l’Italian Gemological Laboratory (IGL), 
un laboratorio di ricerca ed analisi gemmologica dotato di strumenti sofisticatissimi per lo studio 
delle pietre preziose, in collaborazione con La Sapienza Università di Roma e la Camera di 
Commercio di Roma. Nel 2002 acquisisce da Mitsubishi Material Corp. l’esclusiva per la 
vendita in Italia di lamine d’oro ultrafini. Nel  2006 è componente del tavolo di lavoro della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri sul progetto di cooperazione accademico-universitaria fra 
Italia ed Emirati Arabi Uniti. Nel 2008 è Presidente del comitato scientifico per lo studio del 
Tesoro di S. Gennaro. Nel 2013 è Curatore della mostra “Il Tesoro di Napoli” presso la 
Fondazione Roma , palazzo Sciarra Tra le sue pubblicazioni: Le lacrime degli Dei,  Le lacrime 
degli dei. Storia segreta delle pietre più desiderate del mondo (con M. Letizi), Rubbettino, 2007. 
 
Anna Paola Pascuzzi (docente a contratto) 
Per il CdL insegna Teoria e Progettazione stilistica di calzature. Designer di calzature e 
accessori – Product manager. Attività lavorativa: da gennaio 2000 ad oggi: Freelance Designer e 
Product Manager di calzature e accessori moda per diverse aziende italiane ed estere; 
progettazione, design e stile di calzature e accessori per diverse aziende italiane ed estere, 



includendo ricerca delle tendenze, dei materiali, marketing, creazione moodboards, design 
forme, tacchi e suole, design tomaie, color ways, combinazione materiali, creazione e definizione 
campionari, controllo prototipi e campionario. Concorsi, Manifestazioni e Sfilate: 1996 Moda 
Prima/Esma Milano, presente allo stad “Fashion&Technology”; 1996 Sfilata durante il “Fashion 
& Technology” di Firenze; 1996 Terza classificata al concorso “Stilista della Neve” indetto da 
Colmar/In Caso di Neve; 1995 Prima classificata al concorso “Disegna la scarpa Hogan” indetto 
da Gulliver/Della Valle; 1995 Unica stilista italiana finalista al Mittel Moda Premio ‘95 a 
Gorizia; 1995 Programma Tv “Nonsolomoda” della Fininvest manda in onda gli abiti che hanno 
sfilato a Gorizia; 1995 Partecipante col gruppo Miyabi al Creativity ’95 a Roma; 1995 Finalista 
al Final Work ‘95 dell’Accademia di Costume e di Moda di Roma, durante l’Alta Moda; 1994 
Finalista al IV Concorso Nazionale “Professione Moda”- sezione pellicceria, sfilata di pellicce. 
 
Gaia Peruzzi  
Professore Associato di Sociologia dei processi culturali e della comunicazione presso il 
Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale della Sapienza Università di Roma (Facoltà di 
Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione).Insegna: Laboratorio Ufficio stampa ed eventi 
nella Laurea Magistrale in Media, comunicazione digitale e giornalismo"; Enterprise 
communication management nella Laurea Magistrale in Economia e comunicazione per il 
management e l’innovazione della Facoltà di Economia. Ha insegnato inoltre nelle Università di 
Firenze, Sassari, Roma 2 Tor Vergata, oltre che Rennes 2 e Paris 8. Dal 2015 dirige il 
Curriculum Futuro. Politiche culturali e comunicative per il Terzo Settore del progetto Fqts-
Formazione Quadri del Terzo Settore del Sud Italia, realizzato dal Forum del Terzo Settore per la 
Fondazione con il Sud.Tra le pubblicazioni più importanti: Amori possibili. le coppie miste nella 
provincia italiana (Franco Angeli 2008); Fondamenti di comunicazione sociale. Diritti, media, 
solidarietà, Carocci, 2011; La comunicazione sociale (con A. Volterrani), Laterza, 2016. 
 
Giulia Pettoello (docente a contratto) 
Per il CdL insegna Illustrazione di moda. Dottorato in Scienze della Rappresentazione e del 
Rilievo- XXVIII ciclo- ICAR/17. VISITING PHD - Duke University. (Durham, North Carolina, 
U.S.A).Ottobre 2014-Dicembre 2014. Abilitazione all’esercizio della professione di Architetto. 
Tra le sue pubblicazioni: Pettoello G., (2018). ‘Interactive communication for a shared city’. In 
Retroactive Research: Architecture capacity to challenge and extend the limits of other 
disciplines, EURAU (European Research in Architecture and Urbanism), IX Congreso 
Internacional de Arquitectura y Urbanismo. Alicante 19-22 settembre 2018.Pettoello G., 
Stendardo L., (2018). ‘Trasformazione delle Aree Transurbane di Padova’ in 
Rappresentazione/materiale/immateriale (Drawing as in-tangible representation), 40° Convegno 
internazionale dei docenti delle discipline della rappresentazione, XIV Congresso Unione 
Italiana per il Disegno (UID). Milano 13-14-15 settembre 2018. (Contributo sottoposto a blind 
peer review). Chiavoni, E., Diacodimitri, A.,Pettoello G. (2017). ‘Un’analisi attraverso il disegno 
dell’architettura moderna e contemporanea a Roma. Conoscenza, documentazione e 
comunicazione dei valori materiali e immateriali tramite sistemi grafici tradizionali e digitali 
integrati.’ Aracne Editrice. Pettoello G. (2016). ‘The Role of Representation in a Digital 
Communication System’. 38° Convegno internazionale dei docenti delle discipline della 
rappresentazione, XIII Congresso Unione Italiana per il Disegno (UID). Firenze 15-16-17 
settembre2016. Pettoello,G. (2016). ‘Interazione digitale per la conoscenza dei beni culturali’. 
Scuola nazionale di Dottorato in Scienze della Rappresentazione e del rilievo. UID. Contributi 
Tesi Dottorato. A cura di L. Carlevaris. Aracne Editrice. Pettoello, G. (2016). ‘Metodologia 
integrata per la ricostruzione del paesaggio archeologico’. Scuola nazionale di Dottorato in 
Scienze della Rappresentazione e del rilievo. UID Unione Italiana Disegno. Contributi dalle tesi 
di Dottorato. A cura di Laura Carlevaris. Aracne Editrice. 
 



Isabella Pezzini  
Professore Ordinario di Filosofia e teoria dei linguaggi alla Sapienza Università di Roma, dove 
insegna Semiotica (Semiotica della città e dei luoghi del consumo presso il Dipartimento di 
Comunicazione e ricerca sociale e Semiotica della Moda nel corso di Scienze della Moda e del 
Costume presso di Dipartimento di Storia, Culture, Religioni). Fa parte del Collegio del 
Dottorato in Comunicazione, Ricerca, Innovazione. Le sue ricerche vertono sullo sviluppo 
teorico della semiotica, sulla narratività e l’analisi testuale e del discorso, sul linguaggio dei 
media, sullo spazio urbano, con studi sulle forme espressive della contemporaneità. Ha fondato e 
presiede LARS, laboratorio romano di semiotica. Fra le più recenti pubblicazioni: Introduzione a 

Barthes (Bari-Roma 2014); Semiotica dei nuovi musei (Bari-Roma 2011); con U. Eco El museo 

(Madrid 2014). Viale Togliatti a Roma: una strada in cerca d’Autore. Un’inchiesta semiotica tra 
paesaggio, pratiche, rappresentazioni, Società Editrice Esculapio. Collana: Quaderni di 
Etnosemiotica, 2019. Biografia e autobiografia in Barthes (1915-1980) e Lotman (1922-1993). 

Un confronto di prospettive, pubblicato in Ocula 17, gennaio 2016. 
 
Lidia Piccioni 
Professore Associato presso il Dipartimento di Storia, Antropologia, Religioni, Arti, Spettacolo 
(SARAS), della Sapienza Università di Roma. Lureata in Scienze Politiche, a Roma, con una tesi 
in Storia contemporanea, ha conseguito il Dottorato di ricerca in "Storia urbana e rurale" presso 
l‘Università degli Studi di Perugia. I suoi principali ambiti di interesse scientifico e di attività 
didattica riguardano: lo studio della società urbana e delle trasformazioni del territorio tra 
Ottocento e Novecento; la storia dell‘Italia contemporanea con particolare attenzione alla città di 
Roma; fonti e metodologia della ricerca. Su questi temi ha pubblicato numerosi studi, in forma 
sia di saggi che di monografie (tra cui: San Lorenzo. Un quartiere romano durante il fascismo, 
Edizioni di Storia e Letteratura, Roma 1984; I Castelli romani. Identità e rapporto con Roma dal 
1870 a oggi, Laterza, Roma-Bari 1993; Introduzione e cura del volume: Padre Libero Raganella, 
Senza sapere da che parte stanno. Ricordi dell'infanzia e "diario" di Roma in guerra (1943-44), 
Bulzoni, Roma 2000; Introduzione e cura del numero monografico di “Roma moderna e 
contemporanea” dedicato a  Roma in guerra, 1940-1943, (n. 3, 2003); Città e dintorni. 
Trasformazioni e identità in età contemporanea: Roma a confronto,FrancoAngeli, Milano 2012). 
Ha ideato e dirige il progetto editoriale «Un laboratorio di storia urbana: le molte identità di 
Roma nel Novecento», Franco Angeli 2006- (premio “Il Campidoglio” alla cultura 2008). Fa 
parte, per il Dipartimento SARAS del Projet de Laboratoire International Associé (LIA), 
«Espaces urbains, mobilités, citadinités. Europe méridionale-Méditerranée (XVe-XXIe siècles)», 
MediterraPolis. 
 
Valerio Sbravatti (docente a contratto) 
Per il CdL insegna Storia del Cinema. Dottore di ricerca Livello 8 QEQ Sapienza Università di 
Roma in” Musica e spettacolo” percorso “Studi di teatro, arti performative, cinema e tecnologie 
per lo spettacolo digitale Studi di cinema” con Tesi: La cognizione dello spazio sonoro filmico: 
un approccio neurofilmologico. 
 
Elena Valeri 
Professore Associato di Storia moderna presso il Dipartimento di Storia, Antropologia, 
Religioni, Arti, Spettacolo. Si occupa di storia della storiografia, cultura e politica nella prima età 
moderna. Nel 2002 ha conseguito il Dottorato di ricerca presso il Dipartimento di Storia moderna 
e contemporanea. È stata borsista presso diverse Istituzioni culturale ed accademica tra cui:  
l’Istituto Italiano per gli Studi Storici di Napoli “Benedetto Croce”, maître de conférences invitée 
presso l’“Ecole des Hautes Études en Sciences Sociales” di Parigi, borsista presso la 
“Fondazione Michele Pellegrino. Centro di studi di storia e letteratura religiosa” di Torino, 
assegnista di ricerca in Storia moderna presso il Dipartimento di Storia moderna e 



contemporanea dell’Università di Roma “La Sapienza”, Jean-François Malle Fellow presso 
“Villa I Tatti. The Harvard University Center for Italian Renaissance Studies - Firenze; 
assegnista di ricerca presso il “Deutsche Historische Institut in Rom”/“Istituto Storico 
Germanico di Roma”  e presso la Facoltà di Lettere dell’Università di Roma “La Sapienza”, 
nell’ambito del progetto europeo ENBACH - European Network for Baroque Cultural Heritage. 
Nel marzo 2016 è membro del Consiglio Direttivo della Società Italiana per la Storia dell’Età 
Moderna. La sua monografia Italia dilacerata. Girolamo Borgia nella cultura storica del 
Rinascimento, Milano, FrancoAngeli, 2007, ha vinto il Premio Sapienza Ricerca 2011, categoria 
under 40.  Tra le sue ultime pubblicazioni " Mantener la riputazione del Papato" : sulla 

storiografia ecclesiastica nella seconda metà del Cinquecento in Riforma/riforme: continuità o 
discontinuità? : Sacramenti, pratiche spirituali e liturgia fra il 1450 e il 1600 / Fulvio Ferrario, 
Eduardo López-Tello García, Emanuela Prinzivalli (eds.), 2019. 



CO
NV

EG
NI

SEMINARI

IN
C
O
N
TR

I



Attività extracurriculari 
Cicli seminariali/laboratori/tirocini 

 
Ogni anno il Corso di Laurea ospita esperti di settore e associazioni di categoria che svolgono  seminari, 
laboratori o tirocini. Queste iniziative hanno dall’inizio riscosso un grande interesse e apprezzamento tra 
gli studenti, perché costituiscono un momento di approfondimento su aspetti specifici del mondo della 
moda e un arricchimento del proprio bagaglio formativo e culturale.  
Si tratta di cicli di incontri della durata di più giornate su temi che vengono stabiliti nella programmazione 
annuale. 
Alcuni di essi, per il livello successo e apprezzamento ottenuto, vengono ripetuti anche per più anni 
accademici.  
Dall’A.A. 2017/2018 agli studenti che hanno seguito con profitto i singoli seminari, oltre al 
riconoscimento dell’acquisizione dei Crediti Formativi (CFU), che variano a seconda della durato del 
seminario, vengono rilasciati gli attestati di partecipazione, in modo che ogni studente possa iniziare a 
pensare all’arricchimento del proprio curriculum personale. 
Per l’Anno Accademico 2018/2019 sono stati svolti i seguenti seminari/laboratori/tirocini: 
 

LABORATORIO TESSILE E DEI MATERIALI DELLA MODA, 3 CFU 
Docente Giovanni MAGNERA, già professore di merceologia e chimica 
applicata 
  Il laboratorio, svoltosi presso la Facoltà di Economia, si è occupato dello studio e della tecnologia delle 
principali fibre utilizzate nell'ambito tessile: fibre naturali (animali e vegetali) e fibre chimiche (artificiali e 
sintetiche). In modo specifico sono state trattate le fibre di lana, seta, cotone, lino, canapa, fibre artificiali 
(viscosa e acetati) e fibre sintetiche (poliammidiche, poliacrilonitriliche, poliestere, polietileniche, etc..) 
sia nelle operazioni di filatura (ritorcitura, roccatura, stribiatura, gasatura, aspatura, testurizzazione, 
condizionatura) e in quelle di finissaggio (sbianca, tintura in massa e in filo, bozzimatura, apprettatura, 
mercerizzazione), sia nelle operazioni di tessitura (lavorazione cardata o pettinata, impiego di filati 
continui o in fiocco). Infine è stata approfondita l'analisi delle stesse fibre tessili mediante il 
riconoscimento qualitativo e la differenziazione delle varie classi, con particolare riferimento, alle fibre di 
primo impiego (esempio lana vergine e fibre meccaniche o rigenerate) e all'aspetto di tessuti riguardo 
l'armatura (disegno) e loro impiego. Il laboratorio si è svolto i venerdì dal 5 aprile  al 17 maggio. Il 
laboratorio è stato ben congeniato per integrarsi con le lezioni del corso di “Innovazione tecnologica nel 
settore tessile per il made in Italy”, tenuto dalla prof.ssa Laura Gobbi. 
Short CV del Docente: Nella sua carriera professionale, Giovanni Magnera ha ricoperto molti incarichi, 
tra i quali: -Direzione e coordinamento dell’attività scientifica del Laboratorio chimico-merceologico e 
Centro prove del Ministero dell’Economia. È stato Componente commissione internazionale CEN 
(Comitato Europeo di Normazione). Componente tecnico nelle commissioni di aggiudicazione delle 
forniture effettuate dal Provveditorato Generale dello Stato; Esperto chimico-merceologo del Comune di 
Roma; Docente di Merceologia Chimica Applicata presso il Dipartimento di Management della Facoltà di 
Economia della Sapienza. Ha inoltre tenuto diversi insegnamenti, tra i quali: per gli anni accademici dal 
2001/02 al 2012/13 “La qualità nel settore tessile” al Master Il Controllo e la gestione dei sistemi di 
qualità, sicurezza ed ambiente; per gli anni accademici dal 2001/2017 ha svolto l’insegnamento di 
“Tecnologia dei materiali della moda” per il corso di laurea triennale Scienza della Moda.  
 

Fashion Lab (laboratorio di comunicazione) 3 CFU 
Docente Stefano Dominella, Presidente della Maison Gattinoni Couture 
  Il Laboratorio tenuto dal Dr. Stefano Dominella, con la collaborazione di Edoardo De Giorgio, Capo 
Ufficio Stampa della Maison Gattinoni, ha approfondito i principali aspetti della comunicazione 
nell’ambito della moda e dei beni di lusso. Sono stati ospitati personaggi del mondo della moda e del 
business. Le tematiche trattate sono state incentrate su: Made in Italy, Internazionalizzazione, professioni 
della moda, opportunità e careers, istituzioni della moda, i protagonisti del sistema moda, cultura generale 
del fashion system. Le lezioni si sono svolte alcuni martedì dal 26 marzo al 7 maggio. Orari: 13,00-15-00 
nei seguenti giorni: martedì 26 marzo, martedì 2 aprile, martedì 9 aprile, martedì 16 aprile, martedì 7 
maggio 



Short cv del Docente: Amministratore Delegato della Gattinoni Due a Roma, Presidente del Comitato 
Tecnico Sistema Moda di Unindustria, Vicepresidente del comparto Moda di un "Unindustria Lazio", 
Presidente della Commissione di "Unindustria" per le attività' di sviluppo e promozione della moda nel 
Lazio, Consigliere della Camera Nazionale della Moda Italiana con delega alla formazione, Membro del 
Comitato Scientifico e Organizzativo del Progetto "Archivi della Moda del '900" promosso da ANAI 
(Associazione Nazionale Archivistica Italiana) Soprintendenza per i Beni e le Attività Culturali, Docente 
di Comunicazione e strategia di Marketing presso numerose università e accademie. 
 
ARCHIVI DELLA MODA E PATRIMONIO CULTURALE (seminario) - 3 CFU 
Docente prof.ssa Daniela Calanca dell’Università di Bologna 
  L’obiettivo del seminario è stato quello di fornire agli studenti conoscenze critiche e competenze pratiche 
relative agli archivi per la moda e al patrimonio culturale. In particolare, ci si è soffermati 
sull’applicazione dei metodi di catalogazione e archiviazione degli oggetti della moda, analizzati nel loro 
contesto storico, economico e culturale. Si è voluto così dare la possibilità agli studenti di acquisire gli 
strumenti per potere un giorno trovare uno sbocco lavorativo anche nell’ambito delle istituzioni (private e/ 
o pubbliche, quali archivi di imprese, archivi pubblici, fondazioni, musei) che si occupano degli archivi di 
moda e della conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale delle aziende di moda. Quest’anno è 
stata svolta una guidata all’head quarter romano di Fendi.  
Orari: 13,00-17,00 nei seguenti giorni: venerdì 8 marzo, venerdì 15 marzo, venerdì 29 marzo, venerdì 5 
aprile, venerdì 12 aprile. 
Short cv della Docente: insegna Storia Contemporanea e Storia della società contemporanea presso il 
Dipartimento di Scienze per la Qualità della Vita, Università di Bologna; Culture e tecniche della moda 
per la Laurea Magistrale in Fashion and Cultural Management presso il Campus di Rimini. È membro 
dell'International Board dell'International Research Centre Culture Fashion Communication 
dell'Università di Bologna.Membro del Centro di Studi Avanzati sul Turismo Università di Bologna. 
Visiting Lecturer presso Italian Studies Department - Brown University Providence R.I. USA, presso 
Escola de Artes, Ciencias e Humanidades (EACH) Universidade de Sao Paulo Brazil, e presso Faculdade 
de Artes Visuais (FAV) da Universidade Federal de Goiàs Brazil. Collabora con la Rete Unitwin/Unesco 
legata alla Cattedra «Culture- Tourisme – Développement» dell'Università di Parigi 1- Panthéon 
Sorbonne, è Co-Editor di "ZoneModa Journal" e di "AlmaTourism" Journal of Tourism, Culture and 
Territorial Development, Università di Bologna Rimini Campus. Membro di Alma Heritage Science IRT e 
membro di IRT Brasil Università di Bologna. Tra i suoi libri su moda e storia sociale  ricordiamo: Storia 

sociale della moda, 2004; Storia sociale della moda contemporanea, 2014; Moda e immaginari sociali in 

Età contemporanea, 2017. 
 

FASHION STYLING AND EDITING (laboratorio/seminario) - 3 CFU 
Docente Valentina Ilardi Fashion stulist e Fashion editor 
  Le lezioni hanno riguardato l’introduzione all’editoria di moda con analisi delle riviste di settore, lo 
studio della parte foto editoriale e del linguaggio delle riviste attualmente sul mercato, i diversi ruoli 
coinvolti nella realizzazione di un foto editoriale, il lavoro dello Stylist e del Fashion Editor nel settore 
moda con cenni alla storia dello Styling e connessioni con la Fotografia di Moda, la pianificazione e la 
produzione di un foto editoriale finalizzato alla pubblicazione su un magazine contemporaneo, la 
realizzazione del foto editoriale attraverso un workshop organizzato con la partecipazione di professionisti 
del settore, l’Editing del progetto realizzato e finalizzazione dello stesso attraverso l’impaginazione 
completa di titoli e crediti per la presentazione al magazine committente Progetto per gli studenti: 
Ideazione e realizzazione di uno storyboard o se possibile di un foto editoriale: idea creativa, produzione, 
realizzazione, finalizzazione e presentazione del progetto. Gli incontri si sono svolti nei seguenti giorni il 
3, 10, 17, e il 24 maggio. 
Short cv della Docente: Editor in Chief and Creative Director GREY Magazine. Ha studiato Fashion 
Styling, Fashion Forecasting, Art Direction and Millenery Design al Central Saint Martins College of art 
and Design a Londra e Digital Design allo IED di Roma dove successivamente ha insegnato. Ha 
collaborato per riviste quali Vogue, Vanity Fair, Glamour e Surface, oltre ad aver fondato la sua propria 
rivista, GREY nel 2009. Svolge attività di consulting e styling per marchi internazionali. Ha lavorato come 
Creative Director di campagne stampa e video per clienti quali Mercedes-Benz, Baccarat, Piazza 
Sempione, Iosselliani, Modern Vice, Karen Walker e Pitti Immagine. Per GREY, distribuito in 32 paesi 



nel mondo, ha diretto progetti speciali commissionati per clienti quali Fendi, Chanel, Baccarat, Mercedes-
Benz, Ralph Lauren, Rodarte, Hermès, Bottega Veneta e Codognato. Ha vinto nel 2007 a San Diego il 
Career Achievement al Premio Roma Faschion, e nel 2016, sempre a San Diego, il premio Best Fashion 
for “Made On Earth” durante la Jolla International Fascion Film Festival 
 

Seminario /laboratorio – 1 CFU 
1. Progettare il sè. creare moda nel contemporaneo tra sostenibilità, lusso e 

strategia.  
2. Il cappello, idee e colori di un oggetto quasi sempre tondo. la storia e la 

realtà di quel che ha in testa la gente. 
Docente Renato Stasi Designer 
  Contenuto: nella prima lezione si sono trattate le metodologie progettuali utilizzate nel contemporaneo in 
fase analitica, in fase interpretativa, nella fase di sviluppo, fino alla definizione del progetto. Questo 
metodo, definibile come Design strategico, è ipotizzato sulla formula user centered con forti logiche 
rivolte ad un target commerciale. Sono state trattate le esigenze intrinseche del prodotto in relazione a 
risultati di mercato in un ottica di contemporaneità, nella ricerca globale, a confronto tra nuove tecnologie, 
obsolescenza sistematica e sostenibilità ambientale (circular economy green marketing ed eco fashion). 
Per la seconda lezione il workshop ha avuto come contenuto la realizzazione di un oggetto curioso, quasi 
dimenticato, che è il cappello. Sono stati tracciati i percorsi relativi alla realizzazione manuale e 
industriale di “accessori d'ornamento del capo”, cappelli in senso lato. Attraverso un variopinto percorso 
sono stati studiati i lavori di alcuni dei maggiori creativi del momento, al fine di capire quale sia il ruolo di 
questo accessorio, nel quotidiano e nell'identità del vestire. Sono state illustrate le materie prime utilizzate 
e analizzate le loro peculiarità e la tecnica di costruzione dei copricapo utilizzata in modisteria. Elaborati 
richiesti agli studenti: ideazione di un oggetto utile all'ornamento del capo, realizzato unicamente con 
materiali di riciclo. Gli accessori sono stati realizzati interamente a mano, con l'uso dei più svariati 
materiali. 
I due incontri si sono svolti il 5 e il 12 marzo, più un incontro per verificare il lavoro degli studenti. 
Short cv del Docente Designer - Svolge da più di vent'anni un'attività inerente lo sviluppo e la 
realizzazione di collezioni di abbigliamento e relativi accessori, ha lavorato per: Alessandro Dell'Acqua - 
Redwall Group, Emilio Pucci LVMH group, Angelos Bratis, e altri. E' da circa dieci anni docente di 
progettazione moda. Professore a contratto presso l'Università degli Studi di Firenze - Dipartimento di 
Architettura – DIDA. 
 
 
Degli incontri organizzati con ASSOCALZATURIFICI e del tirocinio con LINEAPELLE si 
riportano le locandine, con il dettaglio delle lezioni, nelle pagine che seguono. 



UNIVERSITÀ DI ROMA
CdS in Scienze della Moda e del Costume

Ciclo di Incontri 
CALZATURE MADE IN ITALY

ASSOCALZATURIFICI 
e

CdL SCIENZE DELLA MODA E DEL COSTUME

Aula Cabibbo, Ed. Fermi/Fisica – inzio ore 12,00

Il 7 febbraio Aula La Ginestra Facoltà di Chimica

Giovedì 22 novembre 2018
Paolo MARENGHI, direttore tecnico e capo didattico di Arsutoria School: “Scarpe italiane: design e 
costruzione".
Saranno trattati i seguenti argomenti:
• Introduzione al mondo della calzatura
• Lo studio della forma per il corretto rapporto tra il piede e la scarpa
• Dall'idea alla progettazione di una scarpa
• Spiegazione tecnica dei principali componenti di una scarpa.

Giovedì 13 dicembre 2018
Sara CUCCÙ, manager azienda Loriblu: “La Storia aziendale e la realtà produttiva di un marchio di 
lusso italiano di successo internazionale”.

Giovedì, 17 gennaio 2019
Tommaso CANCELLARA – General Manager Assocalzaturifici e AD Micam: “La realtà associativa 
di Assocalzaturifici e della fiera internazionale della calzatura Micam”. 

Giovedì, 7 febbraio 2019 Aula La Ginestra – Facoltà di Chimica, ore 12,00
Massimiliano SARRACINO, Country Manager Italy WGSN: “L’esplorazione dei nuovi target di 
consumatori”.

Referenti del seminario: 

Dott.ssa Daniela Dondena, Assocalzaturifici
Prof.ssa Cinzia Capalbo, Presidente del CdL in Scienze della Moda e del Costume
Prof.ssa Anna Paola Pascuzzi, docente di Teoria e Progettazione Stilistica di calzature.



I migliori bozzetti scelti tra quelli elaborati dagli studenti del corso di 

“teoria e progettazione stilistica di calzature” 

Prof.ssa Anna Paola Pascuzzi 

 

 

 

 

 



Dipartimento di Storia Antropologia 
Religioni Arti e Spettacolo

Tirocinio 
CdL in Scienze della Moda e del Costume

"Le materie prime per la produzione di manufatti in pelle, loro caratteristiche, 
tecniche di lavorazione e rifinizione"

 A cura di 

LINEAPELLE
a.a 2018/2019

Coordina la prof.ssa Anna Paola Pascuzzi

PROGRAMMA

Giovedì 14  marzo, ore 9,00-11,00 – Aula I 

 Attività Gruppo UNIC - Lineapelle 

Le materie prime: caratteristiche delle diverse origini animali: pelli bovine, ovine, di capra, di 

maiale ecc. Panoramica sulle diverse grane ornamentali (pelli esotiche). Docente Giovanna 
Garavaglia, Lineapelle

Mercoledì 20 marzo, ore 9,00-11,00 Aula Odeion

Il processo produttivo conciario e le caratteristiche del prodotto pelle 

La rifinizione delle pelli: tecniche, superfici, effetti particolari . Docente Giovanna 

Garavaglia, Lineapelle

Mercoledì 27 marzo, ore 9,00-11,00, Aula Odeion

Il cuoio suola: caratteristiche e lavorazioni. Docente Federico Bechini, Cuoio di 

Toscana

Martedì 2 aprile, ore 15,00-17,00 Aula Odeion

Sostenibilità della conceria italiana. Docente Fabiana Orlandi, Lineapelle

Mercoledì 10 aprile, ore 9,00-11,00, Aula Odeion

I concetti della sostenibilità applicabili al mondo della pelle: terminologia, 
etichettature, certificazioni volontarie. Docente Sabrina Frontini, ICEC

Lunedì 6 maggio,  ore 9,00-11,00 Aula Odeion 

Stili estetici che influenzano i trends. Docente Orietta Pelizzari, Lineapelle
 

Mercoledì 15 maggio, ore 9,00-11,00, Aula Odeion 

Il backstage dell’accessorio. Docente Barbara Ricchi, Lineapelle

Lunedì 27 maggio, ore 9,00-11,00, Aula Odeion

Le surfaces. Docente Matteo Bardi, Lineapelle

La partecipazione al tirocinio dà diritto a un attestato di partecipazione Sapienza/Lineapelle e 

all'attribuzione di 4 cfu



Relazioni sulla visita alla fiera del Micam Di due nostre studentesse 
 

Rebecca Marchegiani                                                                                               Quest’anno, tra il 10 e il 13 febbraio, si è svolta a Milano l’ottantasettesima edizione della 

manifestazione dedicata al mondo delle scarpe: il MICAM.  

Il salone internazionale promosso da Assocalzaturifici è un evento completo nel quale vengono 

proposti i trend che saranno di tendenza prossimamente. Negli anni è diventato un vero e proprio 

palcoscenico per designer emergenti e una grande opportunità per chi lavora nel mondo delle 

calzature, sia per promuovere le nuove collezioni che per dare inizio a nuovi contatti.  
Da tre anni a questa parte il MICAM prende ispirazione da uno dei capisaldi della letteratura italiana: la 
Divina Commedia e pone in evidenza le calzature come oggetto di desiderio, virtù e vizio. L’edizione di  
 

quest’anno ha condotto tutti coloro che vi hanno 
partecipato nel Paradiso. 
Tutte le collezioni sono caratterizzate da un 
tocco innovativo in termini di modelli ed uso dei 
materiali e si possono apprezzare molte 
produzioni Made in Italy. 
In particolare, durante questa edizione, in 
accordo con le attuali tendenze della moda, 
grande attenzione è stata rivolta al modello della 
sneakers. I concetti stilistici principali a cui si 
vuole dare più importanza e con cui si gioca di 
più nelle collezioni presentate sono: l’eco-
sostenibilità, sempre più apprezzata e considerata 
nel mercato di riferimento, il vintage e il free 

style con una punta di romanticismo.  
Altri trend dell’Autunno/Inverno 2020 saranno: l’uso di materiali scamosciati insieme al velluto a coste; 
ritornano inoltre, prepotentemente, i cowboy boots e, per quanto concerne i colori, si è notato 
che  saranno piuttosto chiari e tendenti al pastello. 

 

Sara Capasso 

Il 10 e l’11 Febbraio 2019 ho partecipato alla Fiera calzaturiera più grande del mondo: MICAM. È stata 
un’esperienza molto formativa e personalmente gratificante. 
Il 10 Febbraio ho assistito alla Sfilata Moda MICAM e Materiali di tendenza A/I 19/20 & P/E 20, 
successivamente grazie allo SCHOOL PASS conferitomi dall’ Università La Sapienza, ho avuto la 
possibilità di accedere agli stand presenti all’interno della Fiera e di visionare le collezioni calzaturiere 
della prossima stagione.  
 

 

 
Il giorno 11 Febbraio, invece, ho assistito 
alla promozione e Sfilata, da parte del 
MICAM, della seconda edizione del progetto 
Emerging designers (l’area evento dedicata a 
12 designer internazionali di calzature) e 
successivamente la visita di altri stand 
all’interno di altri padiglioni. 

 
 

 



 

Cuoio di Toscana alla Sapienza di Roma:  

i benefici della concia al vegetale 

 

articolo su: https://www.gonews.it/2019/03/26/cuoio-di-toscana-alla-

sapienza-di-roma-i-benefici-della-concia-al-vegetale/  (26 marzo 2019) 
 
Utilizzare scarpe in cuoio è la scelta più salutare da fare per il proprio benessere. Su questo e molto 

altro verterà la lezione di Cuoio di Toscana in cattedra all’Università di Roma “La Sapienza” mercoledì 
27 marzo (dalle ore 9 alle ore 11, aula Odeion) nell’ambito del ciclo di incontri a cura di Lineapelle “Le 
materie prime per la produzione di manufatti in pelle, loro caratteristiche, tecniche di lavorazione e 

rifinizione”.  

Il seminario del Consorzio, leader nel mondo per la produzione di cuoio da suola, sarà incentrata 

sull’arte della lavorazione del cuoio e i plus dell’utilizzo nelle calzature in termini di stile, benessere e 
sostenibilità. In particolare sarà presentato lo studio sulle proprietà antibatteriche della concia vegetale 

condotto dal Dipartimento di Scienze Farmacologiche e Biomolecolari dell’Università di Milano e da 

Wellmicro, spin-off dell’Università di Bologna, in collaborazione con Cuoio di Toscana, Silvateam ed 
Unitàn. 

 

 

 

L’incontro con Cuoio di Toscana è stato organizzato all’interno dei seminari a cura di Lineapelle, allo 

scopo di continuare la formazione con gli studenti con incontri, workshop e stage per avvicinare le 

nuove generazioni alla realtà antica e storica come Cuoio di Toscana. 

Le aziende che fanno parte del brand Cuoio di Toscana sono di Santa Croce sull’Arno (Bonistalli e 
Stefanelli Spa) e di San Miniato, località Ponte a Egola (Gruppo Conciario CMC International Spa, 



Conceria Gi-Elle-Emme Spa, Cuoificio Otello, Lamonti Cuoio Spa, Conceria 3S Srl e Volpi Concerie 

Srl). 



21 maggio 2019 - Incontro con Francesca Liberatore per parlare della sua 

carriera di stilista di fama internazionale e presentare il libro FRANCESCA 

LIBERATORE Made in Italy pubblicato dalla casa editrice Silvana Editoriale 

La stilista romana, classe '83, è stata ospite alla Sapienza, per il CdL di Scienze della Moda e del 

Costume, all’interno del corso di Tecniche e stili della moda della prof. ssa Livia Crispolti. In 

occasione dell’incontro la stilista ha raccontato i suoi primi dieci anni di attività e presentato il volume 

che ripercorre gli anni della sua carriera. 

 

 



UNIVERSITÀ DI ROMA
CdL in Scienze della Moda e del Costume

INCONTRO CON IL MAESTRO SARTO

Gaetano ALOISIO
sartoria di moda maschile haute couture - Roma

Vincitore delle Forbici d’Oro nel 1986 

Cavaliere Ordine al Merito della Repubblica Italiana nel 2011

Introduce 

Cinzia Capalbo

Presidente del Cdl Scienza della Moda e del Costume

16 gennaio 2019 – Ore 13,00-15,00

Aula Odeion

La partecipazione dà diritto a 1 CFU



Incontro con la maison di origine partenopea 

Haute Couture Italana: Fausto Sarli 

L’evento si è svolto all’interno del corso di Illustrazione di Moda  

tenuto dalla prof.ssa Giulia Pettoello 

Ospite lo stilista Carlo Alberto Terranova. 

 

 

  
 
 

Nel 1988 lo stilista comincia la collaborazione dello stilista con il Maestro Fausto Sarli. 

Tra le tante tappe più importanti della sua carriera si ricordano: 

Nel 2007 in occasione della Collezione Sarli P/E 2007 organizza a Palazzo Incontro, Roma, la Mostra 

dedicata al Maestro Sarli. Appassionato di musica il Maestro Sarli, gli affida inizialmente l’incarico di 
coordinare gli effetti sonori delle presentazioni di collezioni di Alta Moda. Nel 1998 si consolida il 

rapporto tale da acquisire l’incarico di rappresentare la Maison Sarli con i mass media.  
Nel 2002 coordina a Napoli la mostra “Fausto Sarli 50 anni di stile italiano” a Castel Dell’Ovo e anche 
a Roma la su indicata mostra con la sfilata seguente in Piazza del Campidoglio. 

Nel 2007 in occasione della Collezione Sarli P/E 2007 organizza a Palazzo Incontro, Roma, la Mostra 

dedicata al Maestro Sarli 

Nel 2011 riceve il Premio “Divina Giulia” alla carriera della Maison Sarli  e durante l’ultima edizione 
di Look of the Year ritira il premio alla Memoria del Maestro Sarli 

Nel 2012 riceve “L’Ago D’Oro” per la continuità della Maison Sarli. 
Luglio 2014: nella fantastica cornice del cortile di Palazzo Braschi presenta la prima collezione di Alta 

Moda New Land by Carlo Alberto Terranova. 

 

 

 

 

 

 



Recruiting day con aziende di Moda 

 

Dall’anno Accademico 2018/2019 il CdL di Sciense della Moda e del Costume ha iniziato ad 

organizzare degli incontri con le imprese di Moda per vagliare i curricula dei laureati e laureandi 

Il primo incontro si è svolto l’11 giugno  con l’azienda partenopea 

CAPRI S.R.L. - ALCOTT GUTTERIDGE AZIENDA ITALIANA LEADER NEL SETTORE FASHION RETAIL 

L’incontro è stato tenuti dalla dott.ssa Marzia Maresca Divisione Risorse Umane Capri Srl 

 

 

 



 

 

Accordi di collaborazione scientifica e culturale con   
imprese, associazioni di categorie, altre istituzioni culturali 

 

 

 

 

 



Il CdL ha stipulato accordi di collaboraione con le seguenti 

istituzioni: 

 

Accademia Internazionale d’Alta Moda e d’Arte del Costume 

Koefia di Roma 

 

L’accordo stipulato con l’Accademia di 
Moda romana, che vanta più di mezzo secolo 

di storia, prevede, oltre all’organizzazione di 
iniziative comuni, un corso di eccellenza di 

Disegno di Moda  per gli studenti del nostro 

Corso di Laurea che si svolge presso la sede 

dell’Accademia.  

Ogni anno vengono selezionati 25 studenti, 

sulla base del curriculum accademico, che 

svolgono un corso sullo studio del figurino. 

Alla fine del corso i ragazzi preparano un 

book del lavoro svolto in Accademia. Agli 

studenti che svolgono il corso presso la 

Koefia vengono riconosciuti 6 cfu per la 

Altre Attività Formative e rilasciato un 

attestato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Assocalzaturifici 
 

 
 

Conta circa 600 aziende iscritte ed è portavoce 

dell’eccellenza del settore calzaturiero italiano. 
Un settore che, nel Assocalzaturifici è 

l’Associazione che rappresenta a livello nazionale 
le imprese a carattere industriale che operano nel 

settore della produzione delle calzature. 

Nel suo insieme, fattura oltre 14 miliardi di euro, occupa 77.000 addetti ed esporta 

l’85% della produzione. Assocalzaturifici fa parte della Confederazione Europea della Calzatura ed è 

associata effettiva di Confindustria. L’adesione nel marzo 2017 a Confindustria Moda, Federazione che 
riunisce le imprese e le associazioni del settore tessile moda e dell’accessorio in quanto ambasciatrici delle 
eccellenze manifattura italiana, rafforza la Mission specifica di ciascuna associazione, offrendo servizi 

trasversali di consulenza legale, gestione delle relazioni industriali e un ufficio studi, e l' attenzione su temi 

come la lotta alla contraffazione, la distribuzione, i rapporti sindacali. 

La colalborazione col CdL ha visto la presenza in Sapienza di numerose imprese e esponenti  del settore, che 

hanno svolto seminari per gli studenti del Corso di Laurea di Scienze della Moda e del Costume, come si 

può leggere nell’inserto Convegno, Seminari, Incontri. 
 

 



LINEAPELLE

 

 

 

 

 LINEAPELLE è la più importante rassegna 

internazionale dedicata ai settori pelli, accessori, 

componenti, sintetico, tessuti e modelli per 

calzatura, pelletteria, abbigliamento e 

arredamento. 

Il sistema fieristico rappresentato da Lineapelle e 

le rassegne ad essa collegate è imperniato sul 

primato delle aziende (italiane), portatrici di stile, 

qualità, servizio al cliente. 

Il sistema fieristico rappresentato da Lineapelle e le rassegne ad essa collegate è imperniato sul 

primato delle aziende (italiane), portatrici di stile, qualità, servizio al cliente. 

Nel 1981 con LINEAPELLE, che ha assorbito la preesistente preselezione italiana moda, nasce la più 

qualificata rassegna internazionale di pelli, accessori, componenti, sintetici, tessuti e modelli per 

Đalzatuƌa, pelletteƌia, aďďigliaŵeŶto e aƌƌedaŵeŶto iŶ pelle. Ha luogo due volte l’aŶŶo Ŷel Ƌuaƌtieƌe 
fieristico di Milano, in febbraio per le collezioni estive e a settembre per quelle invernali. Tratto 

distintivo nel suo sviluppo storico è il costante primato di innovazione stilistica e qualitativa, che la 

rende indispensabile per la domanda mondiale. La manifestazione ha saputo diversificare la sua 

offerta attraverso eventi di nicchia: Lineapelle New York, Lineapelle London. 

 

 

Carlo Paolillo & C. srl. 

Paolillo è da tempo il punto di riferimento in Italia del commercio di Diamanti, Perle e Pietre Preziose. 

La lunga storia dei Paolillo inizia, come tutte le belle storie, tanto tempo fa. 

La terza generazione, l'attuale, è rappresentata da Ciro e Paolo. Ciro aggiunge il tassello mancante 

perché questo mosaico sia completo: i diamanti. Così l'azienda, negli anni settanta, assume una 

dimensione completa per soddisfare tutte le necessità della clientela. 

I fratelli Paolillo si avvicendano nei lunghi viaggi, che li vedono presenti nelle borse di tutto il mondo, 

per cercare le pietre migliori al prezzo migliore, per selezionare e per non perdere la competitività che 

il mercato impone. Essi hanno messo a disposizione della propria clientela anche una serie di servizi, 

basati sulla cordialità, la correttezza e la rapidità, e che sono diventati i punti di forza di un'attività 

moderna che lega l'artigianato al mondo efficiente e frenetico del commercio e della finanza. 

Grazie alla grande competenza, ai rapporti consolidati ed a dimostrazione di una lunga e seria attività, 

la Paolillo nel 1999 ha firmato in Campidoglio a Roma un accordo commerciale con la De Beers reso 

ancora più significativo dal fatto che la multinazionale Sudafricana non aveva ancora mai stipulato un 

contratto di commercializzazione di diamanti con una ditta privata. 

Allo studio del Gruppo Paolillo vi sono sempre nuovi progetti internazionali nel campo del marketing 

delle pietre preziose, siano esse di colore o diamanti, e delle perle. 

Ciro Paolillo, docente a contratto per il CdL di Scienze dellaModa e del Costume, organizza visite 

guidate alla sua azienda e ad altri siti: per esempio nell’a.a. 208-2019 gli studenti hanno potuto 

visitare, sotto la sua guida, i gioielli dei Tesori di San Gennaro a Napoli. 

 

 

 

 



Museo della Civiltà di Roma 

 

 

Da settembre 2016, in un complesso piano di riforma e riassetto delle strutture del Ministero dei beni 

e delle attività culturali e del turismo, è nato a Roma il Museo delle Civiltà. La sua istituzione ha 

permesso di raggruppare in un unico organismo quattro importanti musei nazionali: 

 

 

 

  

 

Museo preistorico etnografico "Luigi 

Pigorini"; 

Museo delle arti e tradizioni popolari 

"Lamberto Loria"; 

Museo d'arte orientale "Giuseppe Tucci" 

Museo dell'alto Medioevo "Alessandra 

Vaccaro". 

 

 

 

 

L’accordo di collaborazione sottoscritto col CdL di Scienze della Moda e del Costume, prevede 

incontri culturali e iniziative comuni, come il seminario tenuto nel 2018 per i nostri studenti dal 

Prof. Filippo Maria Gamabari Direttore del Museo, dal titolo “Alla moda del tempo : la moda nei 

musei di archeologia”. La lezione ha trattato della moda e del costume delle civiltà antiche, del 

legame storico, sia in termini lessicali che stilistici, con l’abbigliamento dei nostri avi. Un punto 

focale della lezione è stato il ruolo dei musei nella conservazione e nella valorizzazione di questo 

inestimabile patrimonio, fatto di tessuti e di antichi oggetti di abbigliamento e accessori.

 

. 

 

 

 



Gli studenti dello Staff 2019/2019 

In ogni anno Accademico, c’è la possibilità per un numero limitato di studenti, del secondo o 
terzo, che siano in regola con gli esami, di fare parte dello Staff del CdL, per partecipare 
all’organizzazione degli eventi e degli incontri annuali del Corso. È un’esperienza molto 
formativa che garantisce anche un coinvolgimento diretto degli studenti alla vita accademica. 
A loro il nostro ringraziamento per il lavoro svolto durante questo anno accademico.  

Gli studenti dello Staff saranno anche a Porte Aperte alla Sapienza, per rispondere alle 
domande di quanti stanno pensando di far parte della grande famiglia del CdL di Scienze della 
Moda e del Costume.  

 

Staff studenti a.a. 2018/2019 

Roberto Cardani, 2° anno; coordinatore staff (e-mail:  rcardani.mbamutua@gmail.com) 

Erica Belfiore,  2° anno;  

Ludovica Maria Locchi 2° 

Cristina Socaciu, 2° anno; 

Federico Amadio, 3° anno; 

Elisa Bova, 3° anno; 

Giulia Cordischi, 3° anno; 

Emanuela Di Giuseppe, 3° anno; 

Chiara Fratarcangeli, 3° anno; 

Maria Giulia Gemelli, laureata 

Diana Marino, 3° anno; 

Angela Napolitano,  3° anno; 

Ilaria Petrignan,i  3° anno; 

Marta Scarioli, 3° anno; 

Anna Tramma, 3° anno. 



Per informazioni: 

Prof.ssa Cinzia Capalbo, Presidente del CdL: cinzia.capalbo@uniroma1.it, studio presso il Dipartimento 

di Storia Antropologia Religioni Arti Spettacolo, Sezione Storia Moderna e Contemporanea, stanza 2. 

Pagina istituzionale del corso di laurea: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2019/29401/home 

(dove è scaricabile il Report del Corso 2018/2019);  

Pagina Facebook: @scienzedellamodaedelcostumeofficial . 

 

Segreteria didattica: 

Bombina Boscarelli: bombina.boscarelli@uniroma1.it 

Antonella Murri: antonella.murri@uniroma1.it 

Oario di ricevimento:  lunedì 9.30-12.30, martedì e giovedì 9.30-12.30 e 14.00-15.00. 

 

AUGURI ALLE NUOVE MATRICOLE 

 

PER UN FELICE E PROFICUO PERCORSO ACCADEMICO!
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